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A b b on ars 


In molte parti del mondo si assi- 
ste all’ormai non più emergente 
fenomeno denominato ‘esodo 
ambientale” provocato da perso- 
ne che non potendosi più garan- 
tire un’esistenza in patria a causa 
di fattori ambientali avversi, cer- 
cano rifugio altrove. 

Mentre il numero dei rifugiati 
“convenzionali” — spinti a mi- 
grare da motivi politici, etnici 0 
religiosi - si mantiene piu’o meno 
stabile, quello di chi fugge dal di- 
sastro ambientale sembra desti- 
nato ad esplodere. 

I fattori ambientali cosidetti “av- 
versi”, che spingono intere po- 
polazioni alla migrazione, sono 
ad esempio la siccità, la deser- 
tificazione, la deforestazione, 
l’erosione del suolo, il deficit di 
risorse idriche, cicloni, tempeste, 
alluvioni, terremoti e problemi 
emergenti quali il cambiamento 
climatico e specialmente il riscal- 
damento globale. 

Per citare l’IPCC (Commissione 
Intergovernativa sul Cambia- 


mento del Clima): “G& effetti piu 


gravi del cambiamento del clima sono 


EDITORIALE 


forse quelli sulla migrazione umana, 
dal momento che l’erosione delle fasce 
costiere, l’inondazione delle coste e gli 
squilibri agricoli costringono milioni di 
persone ad abbandonare 1 propri luoghi 


di origine”. 


La portata del problema 
Nonostante l’indiscussa serietà 
del problema, non si hanno dati 
certi su quante persone - con- 
cretamente - saranno in futuro 
esposte a problemi ambientali e 
quindi a un esodo “obbligato”. 
Tra gli indicatori che possono 
essere analizzati per tale valuta- 
zione, emerge tra tutti il surriscal- 
damento globale la cui primaria 
conseguenza, ovvero l’innalza- 
mento del livello dei mari insie- 
me all’aumento dei tifoni e delle 
onde in tempesta, inondera’pe- 
riodicamente o sommergera’ 
per sempre molte zone costiere 
densamente popolate e si stima 
interessera’” circa 200 milioni 
di persone, sempre che l'aumento 
di temperatura di 1° C sia supe- 
rato. Tuttavia, poichè la maggior 


parte dei problemi ambientali ci- 


colonna sonora 





tati dall’IPCC tenderanno a ve- 
rificarsi contemporaneamente, è 
difficile valutare iloro impatti, poi- 
chè essi si combineranno attraver- 
so legami trasversali e interazioni 
sinergiche difficilmente prevedi- 
bili. Tali combinazioni “nasco- 


bb) 


ste” contribuiranno sicuramente 
ad esporre molte piu’persone 
al rischio di diventare rifugiati 
ambientali. 

Si consideri ad esempio, il settore 
agricolo in rapporto al depaupe- 
ramento genetico. Le tempera- 
ture piu’elevate e la riduzione 
dell’umidità del terreno previste 
in un mondo colpito dall’effetto 
serra, non saranno adatte alla 
maggior parte delle colture, che 
sono invece in armonia con gli 
attuali regimi climatici. A causa 
della perdita della biodiversita’, 
le riserve di geni per le piante 
da coltivazione si esauriranno 
piu’rapidamente che mai, lascian- 
do una base di risorse genetiche 
drasticamente ridotte. Un altro 
esempio: per provvedere al fabbi- 
sogno di un crescente numero di 


persone con crescenti aspettative 
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nutrizionali, verra’esercitata una 
pressione sempre maggiore per 
produrre almeno il triplo delle at- 
tuali derrate alimentari. Le terre 
irrigate - che oggi forniscono un 
terzo delle risorse alimentari to- 
tali (N Myers, 1995) - potrebbero 
subire, in seguito ai cambiamenti 
idrici originati dal surriscalda- 
mento globale, una riduzione dei 
flussi d’acqua nei periodi in cui ce 
n’e° piu’ bisogno (nota: Frederick e 
Gleick, 1990). 

Allo stesso modo, le temperature 
piu’elevate dovute al surriscal- 
damnto globale faranno sì che 
certi insetti nocivi e certi agenti 
patogeni delle piante subiscano 
un'improvvisa crescita: a que- 
sto punto le perdite dei raccolti 
potrebbero raddoppiare, inne- 
scando un trend anche peggiore 
quando questo effetto sara’ si- 
nergicamente legato ad altri che 
favoriscono la proliferazione 
delle specie infestanti (Pimentel 
e altri, 1992, citato in Mec Tegart e 
Sheldon, 1992). 

In definitiva quindi, gli effet- 
ti indiretti potrebbero rivelarsi 
persino peggiori di quelli diretti, 
soprattutto se si prendono in con- 
siderazione le ripercussioni sulla 
salute umana di fenomeni quali la 
siccità, le inondazioni, la penuria 
di acqua potabile, il moltiplicarsi 
di eventi climatici estremi, i dan- 


ni ai raccolti e al bestiame, ecc. 


Promuovere uno sviluppo 
sostenibile 

Dalla definizione della Commissto- 
ne Mondiale su Ambiente e Sviluppo, 
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si  esauriranno 
piu’che mal. 





uno sviluppo sostenibile e’ un 
tipo di “su:luppo che soddisfa 1 biso- 
gni del presente senza compromettere la 
capacita’delle generazioni future di sod- 
disfare i propri”. 

Favorire uno sviluppo sostenibile 
nei Paesi tuttora arretrati o con 
economie in transizione - dando 
la massima priorità ad efficaci 
politiche di salvaguardia dell’am- 
biente e di prevenzione dei pro- 
blemi associati. (l’incremento 
demografico, la poverta’, la man- 
canza di terra, ecc.), potrebbe di- 
mostrarsi un ottimo investimento 
non solo per tali Paesi direttamn- 
te coinvolti, ma anche per quelli 
industrializzati, dove tali rifugiati 


tendono ad emigrare. 


Politiche con effetti 
moltiplicativi 

Un esempio efficace in tal sen- 
so potrebbe essere una campa- 
gna per il rimboschimento con- 
dotta su vasta scala nei paesi in 
via di sviluppo. Essa infatti non 


fornirebbe solo legna da ardere 


e legname (questo sarebbe infat- 
ti solo il risultato piu’visibile e 
diretto), ulteriori effetti positivi 
si avrebbero in termini di tutela 
del suolo, di protezioni frangi- 
vento per i campi coltivati, di 
ripristino dei servizi forniti dai 
bacini idrici e di conservazione 
del carbonio per contrastare il 
surriscaldamento globale, con- 
tribuendo nel contempo ad al- 
lentare la pressione sulle residue 
foreste naturali. Un semplice 
programma di rimboschimento, 
quindi, avrebbe molteplici effetti 
positivi in termini di salvaguar- 
dia ambientale e di promozione 
di uno sviluppo sostenibile in 
diversi settori economici di pun- 


ta, specie nei paesi in cui hanno 


origine i flussi di rifugiati 
ambientali. 
Conclusioni 


L’unica risposta politica possibile 
e’quindi la mobilitazione di uno 
sforzo comune per far fronte a 
una situazione estremamente dif- 
ficile e già fortemente radicata. 
Per tutti i Paesi - in via di svilup- 
po o industrailizzati che siano - 
l’obiettivo prioritario deve essere 
quindi quello di ridurre le moti- 
vazioni che spingono a migrare 
le persone le persone deprivate 
da un punto di vista ambientale, 
garantendo loro un'esistenza ac- 
cettabile attraverso uno svilup- 
po sostenibile da tutti i punti di 
vista. (Susanna Mammi). | 


Per approndire: 


Norman Myers, Esodo ambientale 
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A circa un anno dall’emanazione 
della Legge Comunitaria 2008 è 
stata pubblicata, nella Gazzet- 
ta Ufficiale n. 146 del 25 giugno 
2010, la Legge 4 giugno 2010, 
n. 96: “Legge comunitaria 2009”. 
Il documento, all’art. 15, defini- 
sce alcune modifiche all’art. 11 
della precedente Legge Comuni- 
taria 2008 dal titolo “Delega al 
Governo per il riordino della 
disciplina in materia di inqui- 
namento acustico”, introducen- 
do nuove indicazioni in meri- 
to all’applicazione del DPCM 
5-12-1997, legge di riferimento 
per i requisiti acustici passivi 
degli edifici. 

Nell'articolo che segue vengo- 
no esposte le modifiche proposte 
dalla nuova legge. Per informa- 
zioni inerenti la Legge Comuni- 
taria 2008 si veda invece l’articolo 
apparso su Neo-Eubios 29 “Acu- 
stica in edilizia — Ultime novità 
legislative”. 

La Legge Comunitaria 2009 è en- 
trata in vigore il 10 luglio 2010. 


La Legge Comunitaria 2009 ha 
definito in sostanza tre modifiche 
alla legislazione precedente. In 
primo luogo è stato prorogato il 
termine per la riscrittura dei De- 
creti da sei a dodici mesi, spostan- 
do la scadenza al 29 luglio 2010. 
Come seconda indicazione è sta- 
ta trasferita alla competenza del 
Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Mini- 


neo-Eubios 33 


ACUSTICA EDILIZIA 


Linee guida interpretative ANIT alla Legge comunitaria 2009 


stro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, la scrit- 
tura del decreto inerente i criteri 
per la progettazione, l’esecuzione 
e la ristrutturazione delle costru- 
zioni edilizie e delle infrastrutture 
dei trasporti, ai fini della tutela 
dall’inquinamento acustico. 
Infine, l’aspetto più significativo, 
è stato interamente riscritto il 
comma 5 dell’articolo 11 della 
Comunitaria 2008. 

Il “nuovo comma 5” riporta che: 
In attesa dell’emanazione dei decreti le- 
gislatvi di cu al comma 1, l’articolo 
3, comma I, lettera e), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, si interpreta nel 
senso che la disciplina relativa ai requi- 
sti acustici passivi degli edifici e dei loro 
componenti non trova applicazione net 
rapporti tra privati e, in particolare, nei 
rapporti tra costruttori-venditori e acqui- 
renti di alloggi, fermi restando gli effetti 
derivanti da pronunce giudiziali passate 
in giudicato e la corretta esecuzione dei 
lavori a regola d’arte asseverata da un 
tecnico abilitato. 


La principale differenza tra il 
“vecchio” e il “nuovo” comma 5 
riguarda la parte finale. 

Nella comunitaria 2008 veniva 
indicato che le prescrizioni del 
DPCM 5-12-1997 non trovavano 
applicazione “nei rapporti tra privati 
[...] sorti successivamente alla data di 
entrata in vigore della presente legge”. 
Ora invece la disciplina relativa ai 
requisiti acustici passivi “non tro- 
va applicazione nei rapporti tra privati 


di 


Matteo Borghi * 


[...] fermi restando gli effetti derivanti 
da pronunce giudiziali passate in giu- 
dicato e la corretta esecuzione dei lavori 
a regola d’arte asseverata da un tecni- 
co abilitato”. Si osservano quindi 
alcune evidenti modifiche. 

È stato cancellato il riferimento 
alla data di entrata in vigore della 
legge. In tal senso sembrerebbe 
che la “non applicazione” risulta 
valida a qualsiasi edificio esistente. 
D'altro canto però, l'indicazione 
relativa alle pronunce giudiziali 
passate in giudicato, specifica che 
chi in questi anni ha vinto una 
causa in Tribunale quantomeno 
non deve restituire l’eventuale 
risarcimento ottenuto per il non 
rispetto dei limiti del DPCM. 

In aggiunta, ed è forse la parte 
più significativa, viene richiamata 
una asseverazione da parte di un 
generico tecnico abilitato che atte- 
sti l'esecuzione dei lavori a regola 
d’arte. Questa frase può prestarsi 
a molteplici interpretazioni... 

Ci si limita a sottolineare che la 
“regola d’arte” citata, considerato 
l'argomento trattato dal comma 5, 
deve essere riferita all’esecuzione 
di interventi volti al conseguimen- 
to delle prescrizioni di isolamento 
acustico specificate nel DPCM 
5-12-1997. 

Il termine “esecuzione dei la- 
vori” inoltre può essere esteso 
all’intero processo costruttivo e 
non alla sola posa dei materiali. 
Pertanto può includere, oltre alla 
costruzione dell'immobile, anche 
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la progettazione acustica previsio- 
nale, il controllo di posa in corso 
d’opera e le verifiche fonometri- 
che conclusive. 

Si suggerisce comunque partico- 
lare cautela ai “tecnici abilitati” 
che dovranno asseverare i lavori a 
regola d’arte. Si sconsiglia di fir- 
mare qualsiasi documento se pri- 
ma non sono state eseguite misure 
fonometriche di collaudo. 


In aggiunta alle nuove indicazioni 
del comma 5 restano comunque 
valide le considerazioni già pro- 


poste per la Legge Comunitaria 
2008. Come un anno fa il DPCM 
5-12-1997 non è stato abrogato. Il 
Decreto resta in vigore e gli edifici 
devono essere costruiti rispettan- 
do i limiti in esso definiti. L’artico- 
lo infatti indica solo che il DPCM 
non trova applicazione nei rap- 
porti tra privati. Niente viene 


specificato in merito al rapporti 
tra costruttori e Pubblica Ammi- 
nistrazione. I Comuni pertanto 
devono richiedere la certificazio- 
ne del rispetto dei limiti di legge al 
titolare del permesso di costruire. 
Si evidenzia che se il Comune non 
farà tale richiesta, con molta pro- 
babilità gli acquirenti di immobi- 
li che riscontreranno difformità 
nell’isolamento dai rumori nei 
propri appartamenti cercheranno 
di rivalersi sull’ente pubblico. 

Il rispetto delle prescrizioni di 
legge dovrà essere certificato dal 
titolare del permesso di costruire 
preferibilmente mediante misure 
fonometriche a fine lavori, ese- 
guite da un tecnico competente 
in acustica ambientale, e non con 
una semplice autocertificazione. 
Resta di fondamentale importan- 
za anche l’esecuzione del progetto 
acustico previsionale, precedente 


all’inizio dei lavori, per verificare 
la validità delle stratigrafie e dei 
sistemi costruttivi previsti nel pro- 
getto architettonico. 

Resta infine un’ultima importante 
considerazione. La Legge Comu- 
nitaria ha indicato che i Ministeri 
avevano tempo fino al 29 luglio 
2010 per l'emanazione dei nuovi 
Decreti. Il termine è scaduto e a 
tale data nulla è stato fatto. Ora 
come ci si deve comportare? La 
Legge Comunitaria cessa di avere 
validità (comma 5 compreso) e si 
ritorna ad applicare integralmen- 
te il DPCM 5-12-1997? Oppure 
resta in vigore “l’attesa di emana- 
zione dei decreti legislativi” speci- 
ficata nel comma 5? 

Agli avvocati (di parte) l’ardua 
sentenza... 


* Tecnico Responsabile Area 


Acustica ANIT 








Figura 1 - Esecuzione di misure in opera. 
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LA FIRMA ENERGETICA - PARTE 1 


Pubblichiamo la prima parte di 
dedicato 
alla firma energetica quale stru- 


un approfondimento 


mento di verifica delle condizioni 
di funzionamento reale del siste- 
ma edificio-impianto. 


INTRODUZIONE 
Un’affermazione ricorrente è che 
i consumi calcolati ai fini della 
certificazione energetica o del- 
la verifica dei requisiti minimi 
di legge ai fini dell’ottenimento 
dell’autorizzazione a costruire (si 
tratta esattamente dello stesso cal- 
colo) non abbiano nulla a che ve- 
dere con i consumi reali. A chi la 
pensa così, si dovrebbe far notare 
quanto segue. 

1) Lo scopo ultimo di tutte le leg- 
gi e norme sul risparmio energe- 
tico è proprio quello di ridurre 
i consumi reali, cioè fare in 
modo che i contatori dei com- 
bustibili girino di meno. Quindi 
sono proprio i consumi reali (la 
loro riduzione) l'obbiettivo di tut- 
ta la legislazione in merito all’effi- 
cienza energetica. 

2) Le Direttive Europee chiedono 
chiaramente interventi ‘efficaci 
sotto il profilo dei costi”, che si 
ripaghino, cioè, con i risparmi 
conseguiti, in un tempo ragione- 
volmente inferiore alla durata dei 
componenti installati. E’ evidente 
che i risparmi si conseguono con 
la riduzione del consumi reali. 
Occorre quindi poter prevedere 
con sufficiente precisione la reale 
riduzione dei consumi prodotta 
dagli interventi progettati. 
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3) I consumi reali sono facilmen- 
te_ misurabili! Non esiste, infat- 
ti, venditore di gas od elettricità 
che rinunci a misurarli... pena 
la mancata fatturazione! Di più: 
probabilmente è l’unico dato che 
viene sistematicamente rilevato. 
4) La fisica si avvale del metodo 
sperimentale, che consiste nel 
sottoporre a verifica quantitativa 
tutte le leggi e deduzioni svilup- 
pate. In particolare, il risultato fi- 
nale di tutti i calcoli che si fanno 
sugli edifici, sin dal lontano 1993 
(FEN), non sono altro che calco- 
li di consumi di combustibile ed 
energia elettrica, che poi vengono 
sommati trasformandoli in ener- 
gia primaria. 

Rifiutarsi di prendere in con- 
siderazione i consumi reali 
vuol dire rinunciare al meto- 
do scientifico e sottrarsi alla 
verifica (e possibile smenti- 
ta) di quanto calcolato. 

5) Qualunque calcolo di presta- 
zione energetica, sin dal 1993, 
altro non è che un calcolo di con- 
sumi seguito dalla conversione in 
energia primaria. 

6) La certificazione energetica, nel 
caso di nuovi edifici, attribuisce 
maggiori responsabilità al proget- 
tista perché la prestazione ener- 
getica viene dichiarata e garantita 
direttamente al Committente, 
che paga il progettista, l’edificio e 
poi anche la bolletta. Prima della 
certificazione energetica, la pre- 
stazione energetica dell’edificio 
progettato veniva dichiarata solo 
al Comune (per ottenere il titolo 


di 


Laurent Socal * 


autorizzativo a costruire), che non 
aveva alcun interesse diretto nem- 
meno ad effettuare controlli. 

7) La certificazione energetica 
(che sarebbe stato forse meglio 
chiamare garanzia di prestazione 
energetica) dovrebbe quindi esse- 
re firmata dal progettista, a garan- 
zia della correttezza dei calcoli) e 
dal direttore dei lavori (a garanzia 
che l’edificio sia stato costruito 
conformemente al progetto). Una 
controfirma del committente (co- 
struttore, venditore, locatore) non 
ci starebbe male, quale assunzio- 
ne di responsabilità, insieme ai 
professionisti da lui nominati. 

8) SI fa spesso confusione fra “in- 
dipendenza del certificatore” e 
“terzietà”. A fronte di una con- 
grua parcella, il progettista, libe- 
ro professionista, ha il dovere di 
garantire all’utente finale la pre- 
stazione energetica dell’edificio; 
solo il progettista conosce infatti i 
parametri di calcolo necessari per 
determinarla. 

9) L'introduzione di un “terzo” 
non può che aumentare la con- 
fusione, i costi e le incertezze in 
caso di contestazione creando un 
inutile doppione. Chi risponderà 
di una cattiva prestazione energe- 
tica: il progettista o il certificatore 
che ha avvallato i calcoli? Il diret- 
tore lavori o il certificatore che non 
hanno controllato il cantiere? 

Un confronto con i consumi rea- 





li costituisce un controllo che più 


terzo non si può. 
10) Se si vuol migliorare il livello 





della qualità media della proget- 
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tazione termotecnica, spesso ri- 
dotta ad una formalità burocrati- 
ca, la verifica della credibilità dei 
calcoli è lo strumento indispensa- 
bile per distinguere i professionisti 
seri dai dilettanti allo sbaraglio ed 
i prodotti validi da quelli che non 
lo sono. 

11) Per incidere efficacemente sui 
consumi occorre agire sul patri- 
monio edilizio esistente. Ma da 
chi cominciare? Se si usassero 
come filtro i consumi reali (riferiti 
al m?), rapportati con quelli di un 
edificio di riferimento (con lo stes- 
so fattore di forma e zona climati- 
ca conforme a legge) sì individue- 
rebbero a colpo sicuro gli edifici 
spreconi, per 1 quali un’eventuale 
costrizione a fare una diagnosi 
energetica e ad intervenire per 
la riduzione dei consumi sarebbe 
solo un favore. Si otterrebbe, in 
questo modo, il massimo del risul- 
tato col il minimo sforzo e senza 
causare spese inutili a chi consu- 
ma già poca energia, sia che ab- 
bia un sistema edificio/impianto 
efficiente sia che lo usi poco. 

12) Calcolare correttamente la 
prestazione energetica di un siste- 
ma edificio/impianto non è certo 
facile. E° però altrettanto vero che 
non c’è progresso senza la volontà 
di affrontare le difficoltà: l’unico 
modo per acquistare esperienza 
e competenza e validare gli stru- 
menti di calcolo è quello di con- 
frontare il risultato dei calcoli con 
i consumi reali, che sono il solo e 
vero obiettivo dei calcoli e l’unico 
dato di confronto disponibile. Sba- 
gliando s'impara, purchè si abbia 
la consapevolezza dell’errore. 
‘Tutto questo evidenzia come sia 
necessario occuparsi anche dei 
consumi reali e la necessità di ve- 
rificare i calcoli attraverso il con- 
fronto dei consumi calcolati con 
quelli reali. 
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1 CONSUMI REALI 

E CONSUMI CALCOLATI 
Calcolo standard e calcolo di 
diagnosi. 

I calcoli dell'energia primaria ai 
fini della certificazione energetica 
e dell’ottenimento del titolo abili- 
tativo a costruire (come già quelli 
del FEN) sono eseguiti ipotizzan- 
do un uso “standard” dell’edifi- 


cio: 20°C costanti nelle 24 ore, 








abbondante prelievo di acqua 
calda sanitaria. Questa tipologia 
di calcolo si definisce “calcolo 
standard” (asset rating). E° evi- 
dente che le condizioni climatiche 
e di utilizzo reali saranno diverse 
da quelle ipotizzate in un calcolo 
standard. E° quindi naturale che 
i consumi reali siano diversi da 
quelli determinati con un calcolo 
standard. 

Se si vuole effettuare il confronto 
fra consumi calcolati e consumi 
reali, scartata l’ipotesi di costrin- 
gere utenza e clima a comportarsi 
in maniera standard, una prima 
strada potrebbe essere il ricalcolo 
dei consumi tenendo conto delle 
condizioni climatiche e di utilizzo 
reali, effettuando un “calcolo di 
diagnosi” (tallored rating). Il cal- 
colo di diagnosi corretto deve ne- 
cessariamente portare ai consumi 
reali. Si tratta però di una strada 
complicata e che richiede dati di 
consumo annuali. 

Per poter confrontare i consumi 
calcolati con quelli reali sarebbe 
quindi utilissimo uno strumento 
più semplice ed affidabile. Il me- 
todo della “firma energetica”, co- 
dificato nel pacchetto normativo 
EPBD, nell’allegato B alla norma 
EN 15603, risponde a nostro av- 
viso a questo scopo, come sì cer- 
cherà di illustrare nel prosieguo di 
questo articolo. 

Sl tratta di uno dei capito- 


li potenzialmente più utili ma 
meno noti del pacchetto EPBD. 


Gli edifici residenziali 

E? vero che le condizioni di calcolo 
della certificazione sono diverse da 
quelle reali ma nel caso degli edifi- 
ci residenziali si tratta di ipotesi di 
utilizzo pesante dell’edificio. 

Più precisamente, nel caso de- 
gli edifici condominiali privi di 
sistemi di contabilizzazione, le 
condizioni di utilizzo reale sono 
molto vicine alle ipotesi di calcolo 
standard. Nel caso degli impianti 
autonomi e degli impianti centra- 
lizzati dotati di contabilizzazione 
individuale dei consumi, la tem- 
peratura media degli ambienti ri- 
scaldati è normalmente inferiore 
a 20°C. 

La variabilità del 
anno all’altro è molto inferiore a 


clima da un 


quanto comunemente si crede. A 
parte l’inverno 2006-2007 ove ci 
furono 15...20% di gradi-giorno 
in meno della media, le variazioni 
annuali sono solitamente compre- 
se nel campo +5%. 

Di conseguenza, se i consumi re- 
ali risultano  significativamente 
maggiori di quelli calcolati, ciò 
può significare che: 

* 1 calcoli sono sbagliati e quindi 
vanno corretti; 

* i calcoli sono giusti ma l’isola- 
mento dell’involucro, le caratte- 
ristiche degli apparecchi, l’iso- 
lamento delle tubazioni, non 
corrispondono al progetto od alle 
caratteristiche dichiarate dai co- 
struttori. Occorre individuare il 
problema; 

* l’utente utilizza male il sistema 
edificio-impianto ed usufruisce di 
una temperatura ben superiore ai 
20 °C: occorre fargli presente che 
il suo comportamento è la causa 
del maggior consumo; 

* ci sono perdite di fluido termo- 
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vettore o di combustibile: occorre 
individuarle e ripararle con ur- 
genza. 

In conclusione, ove i consumi sia- 





no superiori a quelli calcolati c’è 





sicuramente motivo di interveni- 
re; perché c’è sicuramente un pro- 





blema nei calcoli, nell’impianto 0 


nel comportamento dell’utente. 
Per completezza, citiamo uno 





dei rari casi in cui 1 consumi re- 
ali potrebbero risultare giusta- 
mente superiori a quelli calcolati: 
un appartamento intermedio, in 
un condominio, nel caso in cui 
l'appartamento soprastante non 
sia occupato, deve far fronte alle 
dispersioni impreviste del soffitto 
e/o del pavimento. Può essere un 
problema nelle case per vacanze 
invernali, con bassi fattori di oc- 
cupazione, che evidenzierà l’esi- 
genza di progettare tali edifici con 
un congruo isolamento termico 
in tutte le pareti che separano i 
diversi alloggi. 

Se invece i consumi reali sono 
inferiori a quelli calcolati, qua- 
lunque ne sia la ragione (certi- 
ficazione prudente, caratteristi- 
che dell'impianto o dell’edificio 
migliori del previsto, utente che 
sta al freddo ecc.), l'obbiettivo di 
riduzione dei consumi reali è co- 
munque raggiunto e non c’è ra- 
gione né margine di convenienza 
economica per intervenire. 

Già questo dovrebbe bastare a 
rimuovere qualsiasi remora nel- 
la verifica dei consumi, almeno 
in ambito residenziale. Solo chi, 
per qualsiasi motivo, teme che si 
conoscano i consumi, ha interesse 
ad evitare questo confronto. 

Si sottolinea ancora una volta, 
infine, che non esiste terzo più 
terzo dei consumi. Se veramen- 
te si vuole un giudizio indipen- 
dente sulla correttezza dei cal- 
coli, è sicuramente preferibile il 
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confronto con il consumo reale 
piuttosto che la ripetizione dei 
calcoli da parte di un “terzo” 
sulla base di procedure più o 
meno approssimate ed opinabili. 


Gli edifici non residenziali 
Nel caso degli edifici non resi- 
denziali il confronto fra consumi 
calcolati e consumi reali è più 
complicato, almeno per i seguenti 
motivi. 

* Le condizioni di utilizzo degli 
edifici non residenziali sono estre- 
mamente varie e spesso profonda- 
mente diverse dall’uso continuo 
ipotizzato nei calcoli standard. 
Basti pensare ad una scuola uti- 
lizzata solo alla mattina di alcuni 
giorni alla settimana, ad un uffi- 
cio, ad un centro commerciale 
oppure ad un albergo con periodi 
di stagionalità. 

* Sono presenti elevati consumi 
energetici per servizi diversi dal 
riscaldamento, ancora mal in- 
quadrati dalle norme di calcolo, 
come la ventilazione e la climatiz- 
zazione estiva. 

Anche qui, un metodo di cor- 
relazione agile fra consumi cal- 
colati e consumi reali può for- 
nire un buon contributo alla 
migliore messa a punto degli 
strumenti di calcolo standard. 


A ciascuno il suo ruolo 

Visto che il consumo calcolato ha 
un significato così aleatorio ed il 
consumo reale è forse l’unico dato 
certo e noto di un sistema edifi- 
cio/impianto, perché non certifi- 
care i consumi? 

L’analisi dei consumi, da sola, non 
risponde certo agli scopi della cer- 
tificazione energetica. Sapere che 
un edifico consuma tanto o poco 
non è sufficiente. Le domande 
successive sono: perché consu- 
ma tanto o poco? Consuma 


poco perché è di buona qua- 
lità o perché è poco utilizza- 
to? Se consuma tanto, cosa 
occorre fare? 

A queste domande si può rispon- 
dere correttamente solo con una 
diagnosi energetica, cioè con un 
calcolo che simuli il sistema edi- 
ficio/impianto sotto esame in 
condizioni il più possibile rappre- 
sentative del reale utilizzo, con- 
sentendo così di individuare le 
ragioni di un eventuale consumo 
elevato e simulare correttamente i 
benefici dei possibili rimedi. 

Il valore di prestazione energetica 
da riportare in una certificazione 
energetica ed utilizzare per classi- 
ficare un sistema edificio/impian- 
to potrà essere solo il consumo 
risultante da un calcolo standard, 
eseguito in condizioni di utilizzo 
di riferimento. 

I consumi reali dovranno però 
essere congruenti con i consumi 
calcolati in quanto la fonte prin- 
cipe di validazione dei calcoli può 
essere solo ilo consumo reale. 
Calcolo e misura dei consu- 
mi non sono né alternativi 
né in conflitto: sono siner- 
gici, nel senso che per la 
diagnosi e la certificazione 
energetica servono necessa- 
riamente dei calcoli validati 
dal confronto e correlazione 
(non uguaglianza) con i con- 
sumi reali. 

La firma energetica può es- 
sere utilizzata in molti casi 
come semplice correlazione 
per verificare la congruenza 
fra consumi calcolati e con- 
sumi reali. 


2 LA “FIRMA 
ENERGETICA” 

La “firma energetica” è sostan- 
zialmente l’analisi della relazione 
che intercorre fra la temperatura 
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esterna ela potenza termica media 
assorbita da un edificio. E? eviden- 
te che “più fa freddo e maggiore sarà la 
potenza media richiesta”. Elaborando 
e sviluppando questa banale con- 
statazionese ne possonotrarre con- 
clusioni assai interessanti ed utili. 


La costruzione della firma 
energetica 

La “firma energetica” di un edi- 
ficio si costruisce con letture ad 
intervalli regolari (possibilmente 
settimanali) del consumo di com- 
bustibile (ad esempio del conta- 
tore del metano) e con il rilievo 
della temperatura esterna media 
sulle 24 ore negli stessi intervalli: 
a) le date delle letture delimitano 
intervalli di tempo definiti; 


b) per ognuno di questi intervalli 
si calcola la potenza media eroga- 





ta: basta convertire la quantità del 
combustibile in kWh e dividere 
per il numero di ore dell’interval- 
lo di tempo; 

c) per ognuno di questi intervalli 
si individua la temperatura media 





esterna sulle 24 ore: basta chiede- 
re alla locale ARPA i dati rilevati 
dalle centraline climatiche locali o 





misurarla con appositi strumenti. 
Alcune ARPA virtuose pubblica- 
no addirittura gratuitamente que- 
sti dati sui loro siti internet. 

A mezzo di Excel si può costrui- 
re una tabella, come la seguente 
(tratta da un caso reale): 

La costruzione della tabella avvie- 
ne nel seguente modo: 

* Nella riga A “data” sono indi- 
cate le date delle letture effettua- 
Te; 

e I dati indicati sotto una data sì 
riferiscono in realtà all’intervallo 
precedente. In altre parole i dati 
nella colonna sotto il 13/11/2003 
sono quelli relativi all’intervallo 
fra il 15/10 ed il 13/11/2003, 
fatta eccezione per le letture del 
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FIRMA ENERGETICA CON LETTURE DEL COMBUSTIBILE - METANO 
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Figura n°1 - Tabella di calcolo della firma energetica 





contatore del metano. 

* Nella riga B “giorni periodo” 
è riportato il numero di giorni fra 
due letture successive. Ad esem- 
pio, il primo valore 29 indica che 
sono passati 29 giorni fra il 15/10 
ed il 13/11/2003, date rispettiva- 
mente della prima e della secon- 
da lettura. 

e Nella riga C “ore periodo” 
sono riportate le ore trascorse fra 
due letture consecutive (giorni 
periodo x 24). 

e Nella riga D sono riportate le 
ore giornaliere di accensione 
dell’impianto: nel caso specifico 
il generatore era acceso 17 ore al 
giorno. 

e Nella riga E “Tempo atti- 
vazione impianto” è riporta- 
to il tempo totale di attivazione 
dell’impianto fra due letture. Il 
valore è dato dai “giorni perio- 
do” moltiplicati per le “ore/giorno 
di attivazione dell’impianto” 

e Nella riga F sono riportate le 
letture del contatore del metano 
alle date indicate nella riga A. 

* Il consumo di metano, riporta- 
to nella riga G, espresso in Stmf, 
è dato dalla differenza fra due 
letture successive del “contatore 
metano”. 

Moltiplicando i Stm* di metano 
per il potere calorifico del metano 
(circa 9,6 kKWh/Stm8), si ottiene 
l'energia consumata dal genera- 
tore di calore nel periodo, ripor- 
tata nella riga H. 


IO 


* Dividendo l’energia consumata 
(riga H) per le “ore periodo” 
(riga C) o per il “tempo di at- 
tivazione 

impianto” (riga E) del medesi- 
mo periodo, si ottengono rispetti- 
vamente la potenza media assor- 
bita nelle 24 ore (riportata nella 
riga J) oppure la “potenza me- 
dia del generatore” riportata 
nella riga I. 

* Nell’ultima riga K sono riporta- 
te le temperature medie esterne 
nelle 24 ore nei periodi fra due 
letture. 

Ad esempio, 8,8 °C è la tem- 
peratura media esterna fra il 


15/10/2003 ed il 13/11/2003. 


A questo punto sì può costruire il 
grafico in figura n°2, dove: 

* sull’asse delle ascisse è riportata 
la temperatura esterna (riga K); 

* sull’asse delle ordinate è riporta- 
ta la potenza media del generato- 
re (riga I); 

I punti si distribuiscono con buo- 
na approssimazione lungo una 
retta che ci mostra come il siste- 
ma edificio/impianto reagisca 
alle variazioni della temperatura 
esterna. Questa retta interpo- 
lante (ottenibile per regressione 


lineare) si chiama “firma ener- 
getica”. 

Si possono fare le seguenti osser- 
vazioni e considerazioni. 

* Per impianti di solo riscalda- 
mento, in edifici esistenti, la firma 
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energetica punta normalmente ad 
una potenza nulla con una tem- 
peratura esterna di 17 °C. Ciò 
perché il contributo degli appor- 
ti gratuiti fa si che la potenza ri- 
chiesta dall’edificio si annulli ben 
prima che la temperatura media 
esterna raggiunga 1 20 °C. 

* E° interessante notare che, per 
gli edifici esistenti, la potenza 
si annulla ad una temperatura 
compresa entro un campo assal 
ristretto (tipicamente fra 16 e 18 
°C), mentre, nel caso di nuovi 
edifici, termicamente più isolati, 
questa temperatura tende ad ab- 
bassarsi verso 1 14 o 15 °C. Per 
quanto riguarda il parco degli 
edifici esistenti la variabilità è tut- 
tavia molto limitata. 

e Nel caso l'utente usufruisca di 
una temperatura ambiente supe- 
riore ai 20 °C, la retta delle firma 
energetica traslerà verso destra, 
puntando ad una potenza nulla 
in corrispondenza ad una tempe- 
ratura esterna ben superiore a 17 
°C, evidenziando così il compor- 
tamento dell’utente, senza biso- 
gno di misure. Analogamente, se 
si mantiene una temperatura am- 
biente più bassa, la firma energe- 
tica traslerà verso sinistra. 


La firma energetica elimina così 
l'incertezza dovuta al compor- 
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Figura n°2 - Costruzione della firma energetica 


tamento dell’utente ed all’anda- 
mento climatico. 





Il metodo non consente di accer- 
tare differenze di temperatura 
dell’ordine del mezzo grado (che 
però causano tipicamente varia- 
zioni dei consumi del 3...4%), 
ma sono individuabili variazioni 
di 2...3 °C. 

Nota: come si vedrà nel seguito, lo stes- 
so effetto di traslazione della curva po- 
trebbe essere dovuto a perdite continue 
dell’impianto. 

A titolo di esempio e conferma, si 
riporta in figura n°3 la firma ener- 
getica della casa del sottoscritto. 
Dedotta la potenza media di 
200 W per usi cottura e sanita- 
ri (ricavabile dai punti relativi al 
funzionamento estivo), la firma 
energetica punta ad una potenza 
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Figura n°3 - Firma energetica di un edificio unifamiliare 
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nulla con temperatura esterna di 
14 °C. Non si tratta di una casa 
ben isolata ma di un edificio con 
pochi apporti gratuiti e condotto 
con una temperatura massima 
regolata (impostazione del termo- 
stato ambiente) di soli 16 °C! 

La dispersione dei punti è do- 
vuta alla diversa occupazione 
di due locali a piano terra (di 
circa 34 m?) non occupati (sfit- 
ti) durante uno degli inverni. 


La frequenza delle letture 

La frequenza ottimale delle lettu- 
re è settimanale: 

e Letture quotidiane sarebbero 
troppo frequenti in quanto la du- 
rata non è sufficiente a mediare 
l’effetto dei transitori quotidiani 
di funzionamento dell’impianto. 
Si avrebbe una dispersione dei 
punti troppo elevata. 

e Un periodo settimanale è mol- 
to vicino ai cicli di variazione 
climatica e la durata è sufficien- 
te a mediare i transitori. E’ così 
compresa nell’analisi anche l’ef- 
fetto dell'eventuale ciclicità ti- 
picamente settimanale nell’uso 
dell’edificio. 

e Un periodo mensile darebbe 
valori mediati, ma poco correlati 
alle variazioni climatiche; la du- 
rata sarebbe inoltre eccessiva per 
consentire l'adozione di provve- 
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dimenti tempestivi. 

e Un periodo annuale di osserva- 
zione non fornirebbe informazio- 
ni utili, salvo che per il dimensio- 
namento del generatore o per la 
costruzione di una firma di rife- 
rimento. 

Il metodo funziona comunque 
anche con letture irregolari, 
come quelle utilizzate nell’esem- 
pio, in cui gli intervalli fra le let- 


ture variano fra i 5 e i 55 giorni. 


Il reperimento dei dati 
climatici 

Per la firma energetica occorre 
disporre della temperatura ester- 
na media nelle 24 ore. 

Tutte le 
di centraline di 


Regioni dispongono 
rilevamento 
dei dati climatici e di qualità 
dell’aria. Questi dati dovrebbe- 
ro essere resi pubblici, eventual- 
mente a pagamento, perché co- 
stituirebbero una fonte affidabile 
ed imparziale. 

Alcune Regioni rendono già di- 
sponibili questi dati in rete. Alcu- 
ni indirizzi sono: 

* Veneto: http://www.arpa.vene- 
to.it/datirete.htm ove si trovano i 
dati degli ultimi 2 mesi; 
http://ita.arpa- 
lombardia.it/meteo/dati/richie- 


e Lombardia: 


sta.asp, ove si possono richiedere 


dati orari storici; 

e Emilia Romagna: 
http://www.arpa.emr.it/ 
sim/?Posservazioni_e_dati/dexter 
* Piemonte: http://www.arpa. 
piemonte.it/index.php?module= 
ContentExpress&func=display& 
btitle=CE&mid=&ceid=390. 
Altri indirizzi possono essere in- 


dividuati cercando nei siti delle 
ARPA regionali. 


Infine, il sito http://www.wun- 


derground.com/ permette di 





accedere ai dati storici rilevati 
negli aeroporti del mondo intero. 


Il ramo estivo 

Se l'impianto fornisce anche ac- 
qua calda sanitaria, oppure se è 
caratterizzato da perdite fisse, 
indipendenti dall’energia utile 
prodotta, la firma energetica si 
modifica e diventa simile a quella 
riportata nella figura n°4. 

Al ramo “invernale” si aggiun- 
ge quello estivo, rappresentato 
dai punti alla destra della tem- 
peratura esterna di spegnimen- 
to dell'impianto (tipicamente 17 
°C). 

Il ramo estivo (sul combustibile) 
ha di solito un andamento co- 
stante. Indica gli eventuali consu- 
mi promiscui (d’estate manca solo 
il riscaldamento) per cui consente 








FIRMA ENERGETICA ANNUALE 











4 aa 
SOLO RISCALDAMENTO 


la — trio Me 














0 5 10 





Temperatura esterna [°C] 


15 20 25 30 








Figura n°4 - Firma energetica annuale di un impianto 


di riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria 
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Figura n°5 - Schema 
dell’impianto di riscaldamento 
e produzione di acqua calda 
sanitaria 





di effettuare verifiche molto pre- 
cise sull’efficienza dell’impianto 
di produzione dell’acqua calda 
sanitaria. Sottraendo la potenza 
estiva costante di 25 kW, rimane 
la firma energetica per solo per 
riscaldamento, rappresentato dal- 
la retta tratteggiata. Guarda caso 
punta ad una potenza nulla alla 
temperatura di 17 °C... 

La firma energetica annuale ri- 
portata nella figura 4 si riferisce 
ad un edificio reale con 38 appar- 
tamenti, servito da un impianto di 
teleriscaldamento, illustrato nella 
figura 5. I punti della firma ener- 
getica corrispondono alle fatture 
mensili delle forniture di calore. 
La potenza è quella media risul- 
tante dal rapporto fra l’energia 
fatturata e la durata del periodo 
di fatturazione. 

Ogni appartamento è servito da 
un satellite di utenza, con scam- 
biatore istantaneo per la produ- 
zione di acqua calda sanitaria. 
Il ramo estivo corrisponde in 
questo caso alla potenza media 
richiesta per compensare le per- 
dite della rete di distribuzione co- 
mune e soddisfare il fabbisogno 
di energia per la produzione di 
acqua calda sanitaria. Sapendo 
che il fabbisogno di energia per 
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la produzione di acqua calda sa- 
nitaria, espresso come potenza 





media continua, risulta statisti- 





camente pari a circa 200 W per 
ciascuna unità immobiliare, nella 
stagione estiva, la differenza fra 
questo valore con quello eviden- 
ziato dal ramo estivo rappresenta 
il valore delle perdite della rete 
di distribuzione dell’acqua calda 
sanitaria. Nel caso in esame, che 
si riferisce a 38 unità immobilia- 
ri, il fabbisogno di potenza per la 
produzione di acqua calda sani- 
taria è di 38 x 200 W = 7,6 kW. 
Il fabbisogno effettivo è invece di 
circa 25 kW, evidenziando così, 
senza bisogno di calcoli com- 
plessi, che le perdite di calore di 


questo impianto sono  sicu- 
ramente clamorose (ren- 
dimento di distribuzione 


pari al 30% nei mesi estivi, confer- 
mato dai calcoli analitici eseguiti). 


L’effetto delle perdite 
costanti 

Lo spostamento della firma ener- 
getica verso l’alto, che può esse- 
re confuso con l’effetto di una 
temperatura ambiente elevata, 
può essere causato anche da per- 
dite dell’impianto avente poten- 
za costante, indipendenti dalla 
potenza erogata. E’ il caso, ad 
esempio, di un anello di distri- 
buzione primario a temperatura 
costante. Una tale eventualità fa 
partire la firma energetica non 
più dal punto 17°C - 0kW ma 
da una potenza corrispondente 
al valore delle perdite costanti. 


Il significato della firma 
energetica 

Quando sia disponibile una firma 
energetica annuale, il significato 
delle caratteristiche della firma è 


riportato nella figura seguente: 
e pendenza della retta H.,[W/K]: 
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17°C 


Figura n°6 - Parametri caratteristici di una firma energetica 





è legata ad effetti proporzionali 
alla temperatura esterna come: 

- dispersioni dell’edificio; 

- perdite proporzionali dell’im- 
pianto; 

Se sì coibenta un edifico o si au- 
menta il rendimento dell’impian- 
to, la pendenza della firma ener- 
getica deve diminuire. 

* ascissa T,,n [°C] del vertice 
dell’angolo: temperatura esterna 
alla quale si inizia a riscaldare 
l’edificio, che dipende da: 

- entità degli apporti gratuiti; 

- temperatura interna regolata; 


Se si coibenta un edificio, la T.ox 
si deve ridurre in quanto aumen- 
ta l’importanza relativa degli ap- 
porti gratuiti. Se si aumenta il 
rendimento dell’impianto, T.ox 
rimane invariata. 

* ordinata P,. [W] del vertice 
dell’angolo, dipende da: 

- potenza degli usi diversi dal 
riscaldamento (produzione di 
acqua calda sanitaria, uso cottu- 
ra, ecc.); 

- dispersioni fisse dell’impianto 
di riscaldamento (ad esempio, di- 
spersioni di un anello primario). 


Valutazione della qualità 


dei dati 
La qualità dei dati può essere va- 
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lutata in base all’indice di corre- 
lazione dei punti con la retta di 
regressione lineare. La valutazio- 
ne va eseguita sul solo ramo in- 
vernale. 

La valutazione si può effettuare 
anche a colpo d’occhio. Dati di 
buona qualità producono punti 
ben allineati lungo la retta inter- 
polante. 


L’allontanamento di singoli punti 
dalla retta interpolante è spesso 
dovuto ad errori di lettura del 
contatore del combustibile op- 
pure ad errori nella valutazione 
nell’intervallo fra due letture. 
Ad esempio, se si riporta solo la 
data della lettura, eseguendo let- 
ture settimanali in orari diversi, 
una differenza di 6 ore compor- 
ta un errore del 4% nella deter- 
della potenza. li 


minazione 


* L’ing. Laurent SOCAL st occupa di 
impianti di riscaldamento, con 
particolare riferimento alla 
riqualificazione di impianti esistenti. 
Svolge frequenti docenze in corsi di 
formazione per progettisti e certificatori 
energetici. Partecipa all’attività 
normatwa nazionale ed europea 

sul calcolo della prestazione energetica 


degli edifici. 
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ANCORA SULLA MARCATURA CE 
DEI SERRAMENTI 


di 


Maurizio Mazzurana * 


Sono trascorsi ormai più di sci 
mesi dall’introduzione dell’obbli- 
go della marcatura CE dei serra- 
menti e giunti ad oggi reputo im- 
portante operare un bilancio del 
lavoro fin qui svolto. 

In queste pagine è proposta una 
sintesi sull'argomento: l’introdu- 
zione e gli scopi della Direttiva 
89/106/CEE, l'aggiornamento 
della norma UNI EN 14351-1 
per i serramenti, le prove iniziali 
di prodotto ITT, il piano di con- 
trollo di produzione FPC e con- 
siderazioni sul rischio di dichiara- 
zione NPD (Nessuna Prestazione 
Determinata). 


1. DALLA DIRETTIVA 
89/106/CEE ALLA 
MARCATURA CE 

La marcatura CE dei prodotti da 
costruzione nasce con l’obiettivo 
di garantire la libera circolazione 
all’interno della Comunità Eu- 
ropea di prodotti da costruzione 
che siano sicuri nel loro impiego e 
fabbricati con linee di produzione 
controllate. 

Lo strumento definito dalla Co- 
munità Europea per questo scopo 
è rappresentato dalla Direttiva 
89/106/CEE che vuole riavvici- 
nare “le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative 
degli Stati membri concernenti i 
prodotti da costruzione” ovvero 
i manufatti fabbricati per essere 
incorporati o assemblati in modo 
permanente negli edifici e nelle 
altre opere di ingegneria. 
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Secondo la Direttiva 89/106/ 
CEE i prodotti che rendono sicu- 
re le opere edilizie devono posse- 
dere alcuni requisiti imprescindi- 
bili: 

- Resistenza meccanica e stabilità 
- Sicurezza in caso di incendio 

- Igiene, salute, ambiente 

- Sicurezza nell’impiego 

- Protezione contro il rumore 

- Risparmio energetico e ritenzio- 
ne del calore. 

Il lavoro di unificazione svolto 
in sede Comunitaria ha previsto 
l'armonizzazione delle norme 
tecniche e la definizione di mo- 
dalità univoche per valutare le 
caratteristiche di sicurezza dei 
prodotti. 


In Italia la marcatura CE dei 
prodotti da Costruzione è stata 
attuata dal DPR 246/93 “Rego- 
lamento di attuazione della Diret- 
tiva 89/106/CEE” pubblicato in 
G.U. nel luglio del 1993. 

Il decreto individua le autorità di 
vigilanza che sono chiamate a ve- 
rificare la conformità dei prodotti 
da costruzione (Ministeri dell’In- 
dustria, del Commercio e dell’Ar- 
tigianato, dell’Interno e dei Lavo- 
ri Pubblici, ciascuno nell’ambito 
delle rispettive competenze), le 
azioni da attuare in caso di man- 
canza di marcatura e di marcatu- 
ra non corretta. 

La marcatura CE rappresenta un 
adempimento legislativo obbliga- 
torio che attesta le prestazioni del 
prodotto finito e l’ottemperanza 
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al requisiti minimi di sicurezza 
richiesti. È apposta direttamente 
sul prodotto e/o sui documenti 
commerciali di accompagnamen- 
to a cura e con responsabilità del 
fabbricante (o del suo mandatario 
stabilito sul territorio della Co- 
munità europea). I prodotti che 
risultino sprovvisti del marchio di 
conformità CE o dell’attestato di 
conformità devono essere imme- 
diatamente ritirati dal commercio 
e non possono essere installati. 


2. UNI EN 14351-1: LA 
NORMA DI RIFERIMENTO 
PER I SERRAMENTI 

Per il mondo dei serramenti la 
norma tecnica di riferimento è 
la UNI EN 14351-1: “Finestre e 
porte esterne pedonali senza ca- 
ratteristiche di resistenza al fuoco 
e/o tenuta al fumo” recepita da 
UNI in conformità alle regole co- 
muni CEN/CENELEC. 

La norma è stata pubblicata nel 
2006, ma solo dal 1° febbraio 
2010 è diventata l’unico rife- 
rimento obbligatorio dopo un 
periodo di coesistenza con le 
norme previgenti. 

Il 15 aprile 2010 la versione del 
2006 è stata sostituita con una 
nuova versione 2010 pubblicata 
dopo aver raccolto le osservazio- 
ni provenienti dai diversi Paesi 
membri. 

La norma UNI EN 14351-1 si 
applica nello specifico a finestre, 
porte finestre, serramenti doppi 
e serramenti accoppiati, aziona- 
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DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE SECONDO UNI EN 14351-1 


Caratteristiche obbligatorie: 


- Resistenza al carico del vento 
- Tenuta all’acqua 

- Permeabilità all’aria 

- Prestazione acustica 

- Trasmittanza termica 

- Sostanze pericolose 


- Capacità portante dei dispositivi di sicurezza 


- Altezza e larghezza (luce di 
passaggio per le porte pedonali) 


Caratteristiche facoltative: 


- Reazione al fuoco 


- Comportamento al fuoco 


- Resistenza alla neve e al carico permanente 


- Resistenza all’urto 


- Capacità di sblocco 


- Proprietà radiative 


- Durabilità 


- Resistenza meccanica 


- Ventilazione 


- Resistenza ai proiettili 


- Resistenza all’esplosione 


- Resistenza a cicli di apertura e chiusura 


- Comportamento tra climi differenti 


- Resistenza all’effrazione 


- Forze di azionamento 








bili manualmente o motorizzati, 
installabili in aperture verticali di 
pareti, e finestre da tetto installa- 
bili in tetti inclinati, complete di, 
ove previsti, accessori, guarnizio- 
ni, aperture vetrate, con o senza 
elementi oscuranti incorporati. 

I serramenti possono essere 
completamente o parzialmente 
vetrati, inclusi eventuali tampo- 
namenti non trasparenti, fissi o 
parzialmente fissi o apribili con 
una o più ante. 

Nel caso di porte esterne pedo- 
nali si intendono complete di so- 
praluci integrali e parti adiacenti 
contenute all’interno di un singo- 
lo telaio da includere in una sin- 
gola apertura. 

Quindi, rimangono escluse fine- 
stre e porte pedonali soggette a 
regolamentazioni sulla tenuta al 
fumo e sulla resistenza al fuoco 
(soggette a prEN 14351-3), lucer- 
nari, facciate continue, cancelli e 
porte industriali, commerciali e 
da garage, porte interne pedona- 
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li, porte girevoli e finestre su vie 
di fuga. 

L'allegato ZA alla norma UNI EN 
14351-1 precisa di quali caratteri- 
stiche sia effettivamente obbliga- 
torio determinare le prestazioni, 
per soddisfare 1 requisiti del man- 
dato conferito nell’ambito della 
Direttiva UE relativa ai prodotti 
da costruzione 89/106/CEE. 
Vengono quindi definiti i requisiti 
essenziali da dichiarare obbliga- 
toriamente per il rispetto della 
norma e le caratteristiche che il 
produttore può dichiarare volon- 
tariamente (si veda anche il box 
d’approfondimento). 

Si tenga presente che, se per una 
particolare caratteristica lo Stato 
Membro non ha determinato né 
dichiarato un valore prestaziona- 
le, può essere utilizzata l’opzione 
“nessuna prestazione de- 





terminata” o NPD (l'opzione 
non è applicabile nel caso in cui 
la caratteristica sia soggetta a un 
livello soglia). 
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3. L'AGGIORNAMENTO 
2010 DELLA UNI EN 14351-1 
È da poco scattato l’obbligo della 
marcatura CE per le finestre e le 
porte pedonali esterne e si deve 
già tenere conto di una nuova ver- 
sione della norma EN 14351-1. 
In realtà il processo di marcatu- 
ra CE dei serramenti rimane in- 
variato e chi oggi si trova ad aver 
ottemperato agli obblighi previsti 
secondo la versione del 2006 do- 
vrà apportare solo poche modi- 
fiche per allinearsi al nuovo do- 
cumento. Nel seguito il dettaglio 
degli interventi di aggiornamento 
della norma EN 14351-1. 


Trasmittanza termica 
Vengono inserite alcune nuo- 
ve informazioni riguardanti la 
trasmittanza termica del serra- 
mento (Uw): 

- viene indicata la nuova norma 
di calcolo secondo il metodo sem- 
plificato UNI EN ISO 10077- 
1:2006; 
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Tipo di serramento 


Classi di permeabilità 


all’aria (in accordo con 


EN 12207) 








- viene definita la possibilità di 
calcolo della trasmittanza  ter- 
mica (Uw) per finestre con barre 
rompitratta (allegato J) calcolata 
incrementando la trasmittanza 
termica della corrispettiva fine- 
stra senza barre (A Uw). 


Permeabilità all’aria 

Molto interessante per i produt- 
tori, soprattutto in funzione dei 
possibili utilizzi previsti, è l’inseri- 
mento della tabella che consente 
di determinare la permeabilità 
all’aria senza la necessità di ese- 
guire un test fisico. 

La determinazione della permea- 
bilità all’aria dei serramenti è de- 
finita per porte pedonali esterne, 
finestre apribili e luci fisse in base 
alla presenza di guarnizioni con- 
tinue sui giunti. La tabella riporta 
la classificazione definita per ser- 
ramenti di qualsiasi dimensione. 


Prodotti non seriali 

Questa appendice è stata modifi- 
cata ampiamente per tenere con- 
to di molte precisazioni richieste a 
seguito delle prime esperienze di 
utilizzo della EN e per descrivere 
meglio le casistiche a seconda del 
sistema di conformità in partico- 
lare nel caso di produzione non 
seriale e di utilizzo dei risultati 
TTT a cascata (cascading). 

È introdotto infatti il concetto (as- 
sente nella precedente versione) 
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di serramento individuale e non 
seriale per il quale è permesso di- 
chiarare la conformità di alcune 
prestazioni (caratteristiche che 
non hanno impatto sulla vita e sa- 
lute degli occupanti) senza l’inter- 
vento di un organismo notificato. 
Questi prodotti devono comun- 
que essere marcati CE ed in tal 
senso non sono esonerati da nes- 
sun obbligo, ma in sostanza alcu- 
ne prestazioni possono essere de- 
finite senza affidare l’incarico ad 
un laboratorio notificato. 

Come prassi e come previsto da 
norma, è il produttore che deve 
definire quali dei serramenti im- 
messi sul mercato rientrano in 
questa categoria. Naturalmente, 
variazioni dimensionali di super- 
ficie e/o varianti estetiche non 
identificano prodotti individuali e 
non seriali. 


4. ITT —- PROVE INIZIALI 
DI TIPO 

Ai fini del corretto rispetto delle 
richieste normative per l’appo- 
sizione della marcatura CE sul 
serramento, ogni prodotto deve 
seguire una rigida procedura che 
ne assicuri l'assoluta confrontabi- 
lità prestazionale con il prodotto 
di riferimento testato presso il 
laboratorio notificato delle “Pro- 
ve iniziali di tipo” o ITT (Initial 
TypeTesting) su un campione rap- 
presentativo della produzione. 
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Ai fini delle prove, le finestre e 
le porte pedonali possono essere 
raggruppate in famiglie dove si ri- 
tenga che la caratteristica selezio- 
nata sia comune a tutte le finestre 
e porte pedonali di quel gruppo. 
È richiesta una sola prova inizia- 
le di tipo (ITT) quando diverse 
unità di fabbricazione produco- 
no lo stesso prodotto per lo stesso 
fabbricante utilizzando gli stessi 
materiali, la stessa produzione 
documentata e lo stesso controllo 
di processo. 

Rientra nei compiti del fabbri- 
cante del serramento la selezione 
dei campioni da sottoporre al la- 
boratorio notificato per effettuare 
le prove. Nella scelta dei prodotti 
rappresentativi si deve tener con- 
to dei seguenti aspetti: 

- tipologia del serramenti, 

- dimensioni, 

- prestazioni da ottenere. 


La selezione dovrà coprire il nu- 
mero maggiore di tipologie di 
serramenti e l’appendice F della 
UNI EN 14351-1 suggerisce di 
effettuare la scelta per ogni fami- 
glia di serramenti (si veda anche 
la tabella riportata). 

È libertà del fabbricante accetta- 
re il suggerimento o individuare 
le tipologie in modo autonomo. 
La dimensione dei campioni di 
prova dovrà essere la più com- 
patibile con le prestazioni che 
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APPENDICE F DELLA UNI EN 14351-1 
Individuazione delle tipologie rappresentative per la prova ITT per ogni famiglia 


di serramenti 


Tipi di finestre Provini rappresentativi (più sfavorevoli) 


Finestra ad anta-ribalta 


Finestra fissa 


Finestra singola a battente (con apertura verso 


l’interno e/o l’esterno) 
Finestra ad anta-ribalta 
Finestra a sporgere 


Finestra a oscillo battente 


Finestra a due o più ante a battente (con apertura 


verso l’interno e/o l’esterno) 


Finestra a una/due ante scorrevoli orizzontalmente 


Finestra a una/due ante scorrevoli orizzontalmente 


e apertura a vasistas 


Finestra a saliscendi con una/due ante scorrevoli 


verticalmente 


Finestra a bilico orizzontale /verticale 


Finestra a gelosia a lamelle con asse intermedio 


verticale /orizzontale 


Finestra a libro 


Finestra reversibile incernierata in alto o lateralmente 


Finestra con il numero massimo di ante a battente 


(con apertura verso l’interno) 


apertura a vasistas 


calmente 


Finestra a due ante scorrevoli orizzontalmente 


Finestra a due ante scorrevoli orizzontalmente e 


Finestra a saliscendi con due ante scorrevoli verti- 


Finestra a bilico orizzontale o verticale 


Finestra a gelosia a lamelle con asse intermedio 


verticale /orizzontale 


Finestra a libro con il numero massimo di ante 


o lateralmente 


Finestra reversibile incernierata in alto 








si vogliono ottenere per i vari 
requisiti; in tal modo, la prova 
ITT si estenderà a tutti i ser- 
ramenti di dimensioni inferiori 
rispetto al modello campione. 


A seconda dei requisiti, esistono 
diverse regole di estensione dei ri- 
sultati (contenute nell’appendice 
E della UNI EN 14351-1) e sono 
attuabili nell’ipotesi che il serra- 
mento campione e i serramenti di 
produzione soddisfino il concetto 
di similar design: si definiscono ma- 
nufatti di similar design, due manu- 
fatti le cui differenze, dovute alla 
sostituzione di componenti (ad 
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esempio: i vetri, gli accessori, e le 
guarnizioni) c/o al cambiamento 
della specifica dei materiali e/o al 
cambiamento dimensionale del- 
le sezioni dei profili e/o al cam- 
biamento della metodologia di 
assemblaggio, siano tali da non 
determinare un cambiamento 
delle caratteristiche prestazio- 


nali classificate e/o dichiarate. 


Infine la scelta dei serramenti per 
le prove ITT va effettuata tenen- 
do conto che la marcatura CE si 
estenderà ai serramenti di livello 
prestazionale superiore rispetto al 
campione. 
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ITT cascading 

Può non essere necessario che il 
fabbricante sottoponga nuova- 
mente a prova le caratteristiche 
già determinate dal fornitore o 
da altri qualora: 

- la documentazione e le prove 
siano state eseguite in conformità 
alla norma UNI EN 14351-1; 

- il fabbricante abbia un contrat- 
to con il proprietario delle prove 
per l’utilizzo dei risultati e della 
documentazione a supporto; 

- i campioni di prova sia- 
no anch’essi. rappresentativi 
della gamma di prodotti del fab- 


bricante, o parte di essa e i compo- 
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nenti siano assemblati dal fabbri- 
cante in conformità alle specifiche 
fornite dal 
risultati. delle ITT e 
documentazione, 


proprietario dei 
della 
assicurando 
che non vi sia riduzione nelle 
prestazioni. 


Se il proprietario fa affidamento 
su risultati di prove ceduti da un 
fornitore o da altri non è esone- 
rato dalle responsabilità relative 
alla prestazione del prodotto. 


5. FPC - PIANO DI 
CONTROLLO DELLA 
PRODUZIONE 

Lo strumento che consente al 
produttore di garantire la confor- 
mità del prodotto alla norma è il 
“Piano di controllo della produ- 
zione di fabbrica” o FPC (Factory 
Production Control). 

In altre parole si tratta di una pro- 
cedura di controllo semplice ma 
organica adottata dal produttore 
per garantire che ogni prodotto 
rispetti lo standard qualitativo 
di quello testato in laboratorio 
ITT). 

Il piano di controllo della produ- 
zione è un sistema di controllo 
interno all’azienda con cui si sta- 
biliscono le procedure documen- 
tate che indicano la modalità per 
eseguire le seguenti verifiche: 

- accettazione dei materiali me- 
diante controllo sulla materia pri- 
ma o sui componenti acquistati 

- criteri di controllo per la verifica 
del giusto funzionamento di mac- 
chine e attrezzature del reparto 
produttivo 

- controlli durante il processo pro- 
duttivo in corrispondenza delle 
fasi più importanti; 

- verifiche sul prodotto finito 

- registrazione degli esiti dei 
controlli 

- gestione delle non conformità 
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evidenziate. 

- È necessario che le procedure 
contengano le verifiche, le misu- 
razioni e le tarature da eseguire 
a cura del personale a cui se ne 
attribuisce la responsabilità. 

- Le aziende che hanno certifi- 
cato la loro qualità ai sensi delle 
norme EN ISO 9000 possiedono 
già un FPC e possono limitarsi 
a controllarne la coerenza con 
la norma di prodotto di 
riferimento. 

L'implementazione del “Piano di 
Controllo della Produzione” di 
fabbrica, necessario alla marcatu- 
ra CE, deve essere eseguita sulla 
base delle specificità della propria 
unità produttiva. Nello schema 
riportiamo in breve i capitoli del- 
la “Guida alla stesura del piano 
di controllo di fabbrica” elabo- 
rata da Alphacan affinché il pro- 
cesso produttivo possa dichiararsi 
controllato. 


6. ANCORA SULLA 
MARCATURA CE 

DEI SERRAMENTI 

Nella attività di promozione sul 
territorio nazionale presso i de- 
cisori (Architetti, Ingegneri, Ge- 
ometri, etc.) e i serramentisti, mi 
sono occupato di marcatura CE 
e della sua applicazione a livello 
procedurale. 

Il continuo ripasso e approfon- 
dimento degli argomenti ad essa 
collegati a cui sono stato costret- 
to, sia nel settore del PVC ma an- 
che in quello dell’Alluminio e del 
Legno, mi hanno dato la possibi- 
lità di comprendere i veri rischi ai 
quali la marcatura CE sta espo- 
nendo i serramentisti, rischi dei 
quali, fra l’altro, nella quasi tota- 
lità dei casi sono del tutto ignari. 
Con queste mie riflessioni non 
voglio assolutamente entrare nei 
meandri della procedura (che do 
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per scontato venga in ogni caso 
applicata) ma in quella che è la 
vera essenza della norma, descrit- 
ta con semplicità e chiarezza nella 
Direttiva stessa. 

La Conformità Europea, identifi- 
cata dal marchio CE, che ormai 
la maggiore parte dei prodotti 
commercializzati in Europa deve 
possedere, deve garantire in pri- 
ma analisi la sicurezza dell’uten- 
te finale e successivamente deve 
rispondere ad altri cinque requi- 
siti anch'essi obbligatori (come 


visto nel primo paragrafo). 
I RISCHI DELLA 
DICHIARAZIONE NPD 


Il primo requisito, tra i valori pre- 
visti dalla Direttiva, è la ‘“resisten- 
za meccanica e stabilità” che si di- 
mostra attraverso la verifica della 
“Resistenza al carico del vento”; 
la EN 14351 permette, oltre alla 
verifica in laboratorio del valore 
anche il calcolo strutturale del 
serramento stesso. 

Ma questo valore che a mio avvi- 
so risulta il più importante, relati- 
vamente alla sicurezza dell’uten- 
te finale, e non a caso è il primo 
valore da dichiarare in etichetta, 
in Italia può essere dichiarato con 
la sigla NPD (Nessuna Presta- 


zione Determinata). 








Attenzione che la normativa lo 
permette, per cui chi utilizza que- 
sto éscamotage è in linea con la 
Direttiva, ma il fatto di dichiarare 
NPD non esclude la respon- 
sabilità del serramentista 
per quanto riguarda la sicu- 
rezza statica del serramento 
fornito. 

Il serramentista, qualora i test 
TTT (Test Iniziali di Tipo resi ob- 
bligatori dalla EN 14351) in suo 
possesso non coprissero sia le di- 
mensioni che la tipologia del ser- 
ramento da fornire, per trovarsi 
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tutelato dovrebbe fare una verifi- 
ca statica attraverso un puntuale 
calcolo del serramento da instal- 
lare sulla base delle indicazioni 
rilevate durante il sopralluogo. 
La norma UNI 11173 del 2005 
stabilisce 1 valori minimi per la 
valutazione della “Resistenza al 
carico del vento” e dipende da 
questi fattori, generalmente poco 
noti anche agli addetti ai lavori: 

1. Il Comune dove verrà installata 
la finestra 

2. L'altezza dell’edificio 

3. La classe di rugosità del terreno 
4. La distanza dell’edificio dalla costa 
5. La zona vento dove verrà 
installata la finestra 

6. La quota dell’edificio rispetto 
al mare 


Questa normativa poco conosciu- 
ta ma molto importante a mio av- 
viso diventerà il metro di valuta- 
zione sulla base del quale studiare 
i futuri contenziosi relativi ai pro- 
blemi di statica. 

Ma nonostante l’importanza del- 
la norma ho purtroppo spesso 
constatato, durante le molte visite 
effettuate presso i serramentisti 
nell’ultimo anno, che nelle etichet- 
te allegate ai singoli serramenti 
viene riportato il valore NPD per 
quanto riguarda la prestazione 
della Resistenza al Vento ed alla 
mia domanda relativa al rispetto 
della UNI 11173 sono quasi tutti 
caduti dalle nuvole. 

Posso contare sulle dita di una 
mano le aziende che hanno ca- 
pito il messaggio che stavo loro 
rivolgendo e, se devo essere sin- 
cero, si tratta di aziende che 
trattano principalmente acciaio 
ed alluminio. 

A mio parere tutto l’equivoco na- 
sce dal fatto che la tipologia del 
mercato Italiano risulta molto di- 
versa dal resto d'Europa; da que- 
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sta diversità, un’autentica ano- 
malia, abbiamo comunque tratto 
il beneficio di preservare fino ad 
ora il mercato italiano dall’attac- 
co indiscriminato da parte delle 
grandi realtà europee, soprattutto 
dell’est, a causa del nostro merca- 
to molto frastagliato, disperso in 
mille rivoli, dipendente, com°è, 
dalle abitudini locali, dove la 
standardizzazione è un concetto 
ancora molto lontano. 

Finestre piccole, grandi, grandis- 
sime; a tre, quattro o più ante; 
con sopraluce o non; ad arco 
o sghembe... 

Ad esempio: esistono intere aree, 
soprattutto nel nord/ovest nel set- 
tore della ristrutturazione, nelle 
quali i 2,40 mt di altezza di una 
portafinestra sono la base di par- 
tenza a salire delle portefinestre, 
quando i sistemisti curopei hanno 
eseguito test al massimo fino ai 
2,40 mt per le porte finestre, per 
giunta utilizzando rinforzi in ac- 
cialo maggiorati e ferramenta con 
un alto numero di punti di chiu- 
sura, metodi spesso sconosciuti ai 
serramentisti. 


Saper leggere un certificato IT'T 
non è semplice ed il grosso proble- 
ma è che se i valori indicati ven- 
gono mal inseriti nei programmi 
dedicati al rilascio delle etichette e 
delle dichiarazioni di conformità, 
il gioco è fatto e cioè si possono 
dichiarare valori non conformi 
alle norme o alle richieste dei 
progettisti o, ancor peggio, valori 
falsi, spesso inconsapevolmente. 


Un esempio pratico 
dedicato al mondo del PVC. 
Quando un progettista richie- 
de una specifica prestazione, per 
esempio 40dB di isolamento acu- 
stico e 3C di resistenza al vento, 
ogni singolo elemento della com- 
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messa deve garantire quella speci- 
fica prestazione. 

Ma spesso in una stessa commessa 
ci troviamo in presenza di finestre 
particolarmente grandi o esposte 
ad una certa altezza (attenzione: 
basta un edificio con h>10mt) o 
troppo vicine al mare (entro 15 
Km dalla costa): al verificarsi di 
tali condizioni i normali profili 
per portefinestre non vanno più 
bene e debbono essere sostitui- 
ti da profili portoncino, a causa 
sia del peso del vetro acustico 
ma soprattutto a causa del carico 
del vento. 

E se ci domandassero di eseguire 
una portafinestra da 2,45 mt, ma- 
gari da due ante senza traversa, 
possiamo realizzarla o dobbiamo 
mettere la traversa? Quasi tutti 
mi rispondono che sono disposti 
a costruirla, altrimenti il commit- 
tente troverebbe sempre qualcun 
altro disposto a farla. 

Ma ogni singola proposta deve es- 
sere frutto di un calcolo e soprat- 
tutto di convenienza per il cliente, 
per garantirgli la sicurezza ad un 
prezzo decoroso e di mercato. 
Nel resto dell'Europa, invece, la 
standardizzazione è quasi un ob- 
bligo: infatti le finestre non posso- 
no essere grandi a causa del clima 
più rigido del nostro ed inoltre 
non utilizzano tutte le tipologie 
che esistono da noi. 

Per non parlare dei colori che il 
nostro mercato esige e dei loro 
accoppiamenti, passando poi per 
la posa in opera e per i sistemi di 
oscuramento, che possono varia- 
re da regione a regione... e chi 
più ne ha ne metta: una babele 
di possibili situazioni di mercato, 
causa spesso di serie difficoltà, ri- 
guardanti anche la sicurezza e di 
conseguenza la marcatura CE. 
Negli innumerevoli incontri che 
ho avuto con i clienti della con- 
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PIANO DI CONTROLLO DELLA PRODUZIONE PERSONALIZZATO: 
Estratti della ‘Guida alla stesura del piano” elaborata da Alphacan 


1. DEFINIZIONE E ATTRIBUZIONE DELLE RESPONSABILITA’? PER I CONTROLLI 

L'obiettivo è quello di definire e di attribuire responsabilità relativamente alla gestione dei controlli previsti 
dal Sistema di Controllo Produzione individuando e nominando un responsabile con caratteristiche adatte 
al compito. Il responsabile ha l’incarico di seguire le procedure, i controlli, le manutenzioni, le registrazioni 
e le eventuali azioni correttive individuate. 


2. GESTIONE DEGLI STRUMENTI DI MISURA 

Devono essere gestite le attività di controllo e taratura degli strumenti di misura utilizzati per l'effettuazione 
dei controlli in accettazione, in produzione e sui prodotti finiti attraverso: 

- identificazione degli strumenti di misura impiegati per i controlli, 

- mantenimento in efficienza e taratura degli strumenti. 


3. GESTIONE DELLE APPARECCHIATURE 

Le attività di controllo e manutenzione periodica delle apparecchiature utilizzate nel ciclo di produzione 
devono essere gestite, facendo in modo che usure e guasti non determinino problemi nell’accuratezza delle 
lavorazioni. Le tappe per definire la gestione delle apparecchiature riguardano: 

- identificazione delle apparecchiature utilizzate per la produzione di serramenti marcati CE, 

- mantenimento in efficienza e manutenzione delle apparecchiature di produzione. 


4. GESTIONE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI IN ENTRATA NEL CICLIO PRODUTTIVO 
L'obiettivo è quello di assicurare che tutti i materiali, componenti ed accessori siano supportati da idonea 
documentazione tecnica e siano conformi alle norme vigenti tecniche ed inoltre che venga adottato un siste- 
ma di controlli in accettazione, orientato a monitorare la conformità tra l'ordine e i materiali e componenti 
in ingresso. 


5. GESTIONE DEL PROCESSO DI PRODUZIONE 

L'obiettivo è di assicurare che tutte le fasi del processo produttivo siano controllate, che i controlli attuati sul 
processo determinino specifiche registrazioni ed eventuali azioni correttive e che vi sia l'adozione di un siste- 
ma di controlli in produzione orientato a monitorare la corrispondenza tecnologica tra i serramenti prodotti 
in azienda ed i campioni sottoposti a prove di conformità a norma in via iniziale (ITT). 

Le modalità per attuare la gestione del processo di produzione riguardano: 

- Identificazione delle fasi del processo produttivo: (taglio profili, saldatura, ecc.) e dell’attrezzatura impiegata 
per ciascun processo. Per ciascuna fase vengono condotti controlli dimensionali atti a garantire il manteni- 
mento degli standard qualitativi di produzione, con diretto riferimento alle caratteristiche costruttive dei 
serramenti, in grado di incidere in modo significativo sulle prestazioni degli stessi. 

- Identificazione dei controlli: viene individuato per ogni fase il tipo di controllo, il limite di accettazione e 


lo strumento impiegato. I controlli vengono effettuati su una campionatura significativa del lotto di produ- 


zione. 
- Registrazione dei controlli su schede: i controlli ed i relativi risultati, nonché le non conformità rilevate e le 
eventuali azioni correttive, devono essere registrati e documentati. 


6. PROVE E CONTROLLI SUL PRODOTTO FINITO 

L'obiettivo è quello di assicurare la corrispondenza tecnologica tra i serramenti prodotti dall’azienda ed i 
campioni sottoposti a prove di conformità a norma in via iniziale (TTT) e la corrispondenza tra le caratteristi- 
che del prodotto e le prestazioni dichiarate. Inoltre tutti i controlli sul prodotto finito determinano specifiche 
registrazioni ed, eventualmente, azioni correttive adeguate. 
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correnza ho avuto occasione di 
visionare gli ITT (i test iniziali di 
tipo) a corredo della loro produ- 
zione ed ho potuto verificare che 
spesso i test non erano sufficienti 
per la produzione italiana: ovve- 
ro, le produzioni standard erano 
totalmente coperte e con ottimi 
risultati, ma i particolarismi, che 
in Italia rappresentano oltre il 
50% del mercato, no. 

Questa mancanza di dati si tra- 
sforma in valori NPD che se da un 
lato sono dichiarabili in etichetta 
in realtà non sottendono a nes- 
suna verifica statica dei vari nodi 
che compongono i serramenti. 
Infatti il vetraio che ha l’obbli- 
go della marcatura CE sulla sua 
produzione di vetrocamera non 
fornisce una dichiarazione 
CE funzionale al serramen- 
to prodotto, ma funzionale 
solo alla tipologia del vetro 
che gli è stato richiesto e 
ordinato dal progettista (e il 
progettista a volte altri non è che 
il serramentista stesso che gli ri- 


chiede il vetrocamera o qualsiasi 
altro tipo di vetro). 

Questo significa che il vetraio non 
si deve preoccupare della destina- 
zione della propria produzione, 
d’altronde non potrebbe averne 
la responsabilità, ma deve solo ga- 
rantire che quanto a lui richiesto 
dal progettista o serramentista sia 
stato realizzato secondo i parame- 
tri delle Direttive di riferimento 
che gli consentiranno di apporre 
la relativa marcatura CE e di rila- 
sciarne la relativa “Dichiarazione 
di Conformità”. 


In cantieri dove vengono richieste 
prestazioni al di fuori degli stan- 
dard tabellari stabiliti dalla Diret- 
tiva (per esempio: in acustica un 
serramento con livello di isola- 
mento superiore ai 39 dB) a mio 
parere bisognerebbe far interve- 
nire in maniera più attiva il vetra- 
io passando da un “ordine” per la 
realizzazione della vetrocamera 
con determinate caratteristiche, 
ad una “richiesta di prestazione”, 


da lui quindi fornita ed alla quale 
i serramenti dovranno rispondere 
con quel tipo di vetrocamera in 
quel determinato cantiere. 
Questo cambio di ruolo fra ser- 
ramentista e vetraio dovrà essere 
palesato con una specifica “Di- 
chiarazione di Conformità” per 
quel cantiere, che dovrà essere 
archiviata e rintracciabile in caso 
di bisogno. 


Introdurre la “Verifica dello Spes- 
sore del Vetro” nell’ambito del- 
la “Verifica Statica” aiuterebbe 
molto il cliente, spesso alle prese 
con realtà produttive del settore 
del vetro poco o per nulla a cono- 
scenza del problema. 
Raccomandiamo pertanto calda- 
mente a tutti di pretendere sem- 
pre la verifica delle prestazioni di 
resistenza al carico del vento an- 
che se la norma non lo prevede 
come obbligatorio. | 


* Ingegnere, Responsabile 
UTRS Alphacan SpA 





Di seguito alcuni esempi di controlli sul prodotto finito: 


- completezza del prodotto e degli accessori 


- verifica della movimentazione delle ante e dei meccanismi di chiusura 
- prove di accoppiamento anta-telaio 
- verifica della completezza della documentazione di accompagnamento. 


7.L’IMPOSTAZIONE DEL PIANO DI CONTROLLO DI PRODUZIONE 

L’FPC può essere impostato secondo approcci di tipo diverso: 

- controllo di produzione per processo: devono essere definite le frequenze dei controlli da attuare in ogni 
punto del processo produttivo. 

- controllo di produzione per commessa: deve essere definito il numero di commesse da controllare nel pe- 
riodo di riferimento. 


8. GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ 
Le non conformità individuate durante i controlli devono essere opportunamente trattate e risolte in modo ef- 


ficace, consentendone l’esame periodico e sistematico al fine di adottare adeguate azioni correttive alle stesse. 
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CONSIDERAZIONI SULL’ INFLUENZA 

DELLA POSIZIONE E DEL TIPO DI SORGENTE 
SONORA SUI RISULTATI DELLE MISURE IN 
OPERA DI ISOLAMENTO AL RUMORE AEREO 


di 


Renzo Cremonini, Patrizio Fausti * 


presentata al 
37° Convegno nazionale  dell’As- 
sociazione Italiana di Acusti 
ca (AIA) e pubblicata negli Atti”. 


“Comunicazione 


1. Introduzione 

Uno dei quesiti tipici formulati da 
tecnici che eseguono collaudi dei 
requisiti acustici passivi degli edi- 
fici riguarda la possibile influenza 
della posizione e della tipologia di 
sorgente sonora sul risultati delle 
misurazioni. 

Riguardo alla tipologia di sor- 
gente la normativa di riferimento 
(UNI EN ISO 140-4) specifica che 
il suono all’interno dell’ambiente 
emittente deve essere il più diffu- 
so possibile, e a tal fine si limita 
a consigliare l’utilizzo di sorgenti 
omnidirezionali ma non esclu- 
de l’utilizzo di sorgenti direttive. 
Riguardo alle posizioni della sor- 
gente, tale normativa non forni- 
sce indicazioni specifiche, mentre 
la normativa UNI EN ISO 140- 
14, che presenta diversi esempi 
di procedura di prova per parti- 
colari situazioni in opera, colloca 
la sorgente sonora quasi sempre 
in corrispondenza degli angoli 
dell'ambiente emittente. 


Lo scopo del presente lavoro con- 
siste nel valutare sia le differen- 
ze tra sorgenti omnidirezionali e 
sorgenti direttive, sia tra sorgenti 
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posizionate genericamente all’in- 
terno del campo riverberante 
dell'ambiente emittente e sorgen- 
ti posizionate negli angoli dello 
stesso. La valutazione è stata ef- 
fettuata utilizzando un approccio 
statistico, definito nella normativa 
UNI EN ISO 5725-3 [1], appli- 
cato a misurazioni effettuate dal- 
lo stesso operatore in ambienti 
di geometria diversa, mantenen- 
do costanti le incertezze dovute 
al posizionamento del microfo- 
no e alla misura del tempo di 
riverberazione. 


2.Descrizione 
dell’esperimento 

e dell’approccio statistico 
La normativa UNI EN ISO 
5725-3 descrive le procedure per 
l'effettuazione di misure interme- 
die di precisione in un metodo di 
misurazione. Queste misure sono 
definite intermedie poiché la loro 
grandezza si trova in una posi- 
zione intermedia tra i due valori 
estremi di precisione di un dato 
metodo di misurazione: lo scarto 
tipo di ripetibilità e lo scarto tipo 
di riproducibilità. Nel caso in esa- 
me si intende valutare lo scarto 
tipo della condizione intermedia 
per due casi distinti: lo scarto 
tipo dovuto alla tipologia di sor- 
gente (omnidirezionale o diretti- 


va, CASO STUDIO 1) e quello 
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dovuto al posizionamento della 
sorgente omnidirezionale (negli 
angoli o all’interno del campo ri- 
verberante dell'ambiente, CASO 
STUDIO Il). Per la stima è sta- 
to utilizzato un esperimento a tre 
fattori totalmente in cascata, de- 
scritto nella normativa stessa, il 
cui schema generale, applicato ai 
due casi studio, è riportato nella 
figura l. 

L'applicazione del metodo preve- 
de innanzitutto la definizione dei 
tre livelli della prova, il livello 0 
(laboratorio), il livello 1 (interme- 
dio) e il livello 2 (residuale). 


Ogni laboratorio (definito d’ora 
in poi “configurazione di pro- 
va”) consiste in una coppia di 
ambienti, l’ambiente sorgente e 
l’ambiente ricevente, divisi dalla 
parete sottoposta a prova. Sono 
state definite 10 configurazioni di 
prova: le configurazioni 1, 2,3 e 
8 caratterizzate da ambienti emit- 
tenti grandi e di forma irregolare 
(volumi compresi tra 68 e 85 m?), 
le restanti da ambienti, sia emit- 
tenti che riceventi, di dimensioni 
più ridotte e di forma regolare 
(volumi compresi tra 30 e 40 m5).I 
primi sette ambienti inoltre erano 
completamente vuoti e presenta- 
vano un tempo di riverberazione 
molto simile, compreso tra circa l 
e 3 secondi. Le altre tre configu- 
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0(lab.) 


I Sorg. omnidirez. 


2 (residuale) 


Vijk Prova ili Prova 12 


Configurazione di prova i 


Prova iz] 


0 (lab.) 


Sorg. direttiva ! 


2 (residuale) 


Prova 122 Viik 


Sorg. angoli 


Prova il] 


Configurazione di prova i 


Sorg. centro 


Prova il2 Prova 121 Prova 122 


Figura 1 - Rappresentazione schematica dell’esperimento a tre fattori totalmente in cascata applicata al 
CASO STUDIO 1, a sinistra, e al CASO STUDIO II, a destra 





razioni avevano ambienti arredati 
e di conseguenza presentavano 
un tempo di riverberazione infe- 
riore, compreso tra 0.5 e 1 secon- 
do. Il livello intermedio è relativo 
alla tipologia di sorgente (CASO 
STUDIO 1) o alla posizione del- 
la sorgente (CASO STUDIO Il. 
Riguardo al CASO STUDIO I, 
in ogni configurazione sono state 
considerate due tipologie di sor- 
genti, una omnidirezionale (alto- 
parlante dodecaedrico) e una di- 
rettiva (altoparlante direttivo). 


L’altoparlante direttivo è stato 
posizionato in modo da evitare 
che il suono diretto colpisse di- 
rettamente la parete di prova o le 
pareti laterali adiacenti ad essa, 
secondo quanto consigliato nella 
parte 4 della serie 140. Riguardo 
al CASO STUDIO II, in ogni 
configurazione è stata considera- 
ta la stessa tipologia di sorgente 
(altoparlante omnidirezionale), 
posizionato prima in due posizio- 
ni prossime agli angoli dell’am- 
biente (come consiglia la parte 14 
della 140), poi in due generiche 
posizioni centrali all’interno del 
campo riverberante (come indi- 
ca la parte 4 della 140). In ogni 
caso sono state sempre rispettate 
le distanze minime dalle pareti 
dell’ambiente sorgente. Riguardo 
al livello 2 (residuale), per ognuno 
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dei due livelli intermedi sono state 
effettuate due prove, condotte dal- 
lo stesso operatore, con la stessa 
strumentazione e ad intervalli di 
tempo brevi, in condizioni quin- 
di di ripetibilità. Allo scopo poi 
di rendere il più possibile trascu- 
rabili le incertezze dovute all’ap- 
plicazione del metodo di misura 
rispetto alle incertezze dovute alla 
tipologia e po-sizionamento delle 
sorgenti di rumore (fattori che si 
vogliono indagare), per ognuna 
della quattro prove condotte in 
ogni configurazione sono state uti- 
lizzate le stesse postazioni fisse di 
microfono nell'ambiente riceven- 
te. All’inizio di ogni prova è stata 
sempre effet-tuata una calibra- 
zione, allo scopo di minimizzare 
eventuali incertezze strumentali. 
Infine il tempo di riverberazione 
è stato misurato una sola volta 
e applicato alle quattro misu- 
razioni di ogni configurazione. 
In questo modo gli unici fattori 
a rimanere variabili sono sta- 
ti la tipologia di sorgente (per il 
CASO STUDIO 1) e la posizione 
della sorgente (per il CASO 
STUDIO IL. 

Attraverso 


un’analisi statistica 


nota come “analisi della varian- 
za” (ANOVA) sì ottiene la stima 
della varianza di ripetibilità 5° e 
della varianza della condizione 
intermedia 5/7: 
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1)s= —— [dB 
(1) 5, 4p [dB] 


2%) 22%; 
2 8p 





0) 5" [8] 


dove sf corrisponde  all’errore 
casuale associato allo stesso ope- 
ratore nell’effettuare due misure 
sulla stessa parete seguendo la 
stessa procedura di misurazione; 
si corrisponde alla variabilità 
dovuta alla tipologia di sorgen- 
te o alla variazione di posizione. 
Questo parametro è calcolato 
considerando le escursioni tra le 
medie della stessa configurazione 
di prova (sorgente omnidireziona- 
le - sorgente direttiva e sorgente 
negli angoli - sorgente al centro) 
e detraendo il contributo della 
variabilità dovuta all’errore ca- 
suale dell’operatore. Inoltre ) è 
il numero di configurazioni con- 
siderate; Wi; è l'escursione tra le 
due tipologie di sorgenti (CASO 
1) o tra le due posizioni di sorgenti 
(CASO II) di una stessa configu- 
razione [dB]; W;,) è l'escursione 
tra i due risultati di prova [dB]. 


3. CASO STUDIO I: 
variabilità dovuta alla 
tipologia di sorgente - 
risultati 

Lo scarto tipo di ripetibilità s, e di 
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Figura 2 - Sopra nella prima figura i valori dello scarto tipo di ripetibi- 


lità e dello scarto relativo alla tipologia di sorgente, riferiti all'andamento 


in frequenza del potere fonoisolante, nella seconda figura le escursioni 


tra le medie degli indici di valutazione di ogni configurazione 





condizione intermedia sy) (relati- 
vo alla tipologia di sorgente) in ri- 
ferimento all’indice di valutazione 
del potere fonoisolante è riportato 
di seguito: 


Rw: s=0.14 dB = 0.35 [dB] 
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I valori dello scarto tipo riferiti 
all'andamento in frequenza e le 
escursioni tra le medie degli in- 
dici di valutazione di ogni con- 
figurazione (che rappresentano 
la differenza tra le due tipolo- 
gie di sorgenti) sono riportati 
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in figura 2. 

I risultati mostrano che la scel- 
ta della tipologia di sorgente da 
utilizzare (omnidirezionale 0 di- 
rettiva) comporta una differenza 
media, in termini di indice di va- 
lutazione del potere fonoisolante, 
di circa 0.4 dB. In termini di an- 
damento in frequenza, si può no- 
tare che le differenze maggiori si 
hanno alle frequenze basse (tra i 
100 e i 250 Hz) e alle frequenza 
alte (tra 1600 e 3150 Hz). Valu- 
tando poi dettagliatamente le 
escursioni dell'indice di valutazio- 
ne in ogni singola configurazione 
di prova, si nota che le differenze 
oscillano tra un minimo di 0.1 dB 
e un massimo di 1.1 dB. Le diffe- 
renze maggiori sono state riscon- 
trate in configurazioni di prova 
caratterizzate da ambienti piccoli 
e arredati (con un basso tempo 
di riverberazione, configurazioni 


9 e 10). 


4. CASO STUDIO II: 
variabilità dovuta alla 
posizione della sorgente — 
risultati 

Lo scarto tipo di ripetibilità 5, 
e di condizione intermedia sm) 
della 


sorgente) in riferimento all’in- 


(relativo alla posizione 
dice di valutazione del potere 
fonoisolante è riportato di 
seguito: 

Rw: s,=0.14 [dB] Sy =0.15 [dB] 
I valori dello scarto tipo riferiti 
all'andamento in frequenza e le 
escursioni tra le medie degli in- 
dici di valutazione di ogni confi- 
gurazione (che rappresentano la 
differenza tra le due posizio- 
ni della sorgente) sono riportati 
in figura 3. L'incertezza dovuta 
della 


sonora assume in questo caso 


alla posizione sorgente 
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Figura 3 - Sopra nella prima figura i valori dello scarto tipo di ripetibi- 


lità e dello scarto tipo relativo alla posizione della sorgente, riferiti all’an- 


damento in frequenza del potere fonoisolante, nella seconda figura le 


escursioni tra le medie degli indici di valutazione di ogni configurazione 





valori piuttosto picco- 
li rispetto al caso della di- 
versa tipologia di sorgente. 
E° anche vero che la maggior 
parte degli ambienti utilizzati 
nonsiprestavanoa grosse differenze 


nella collocazione della sorgente. 
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5. Conclusioni 
Utilizzando la 
dell’esperimento a cascata è sta- 


procedura 


to possibile separare l’incertezza 
dovuta alla ripetibilità dall’incer- 
tezza dovuta alla tipologia o po- 
sizione della sorgente. Il presente 
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lavoro ha evidenziato che la scelta 
della tipologia di sorgente (omni- 
direzionale o direttiva, caso studio 
uno) influenza il risultato di una 
misura in maniera più o meno 
importante in funzione della di- 
mensione e del tempo di riverbe- 
razione degli ambienti di prova: 
in ambienti piccoli e arredati sono 
state riscontrate differenze di cir- 
ca 1 dB. Ciò è dovuto alla diffi- 
coltà nel creare un campo diffuso 
all’interno dell'ambiente emitten- 
te, data appunto la presenza di 
numerosi elementi assorbenti. 

Riguardo alla posizione della sor- 
gente (caso studio due) non sono 
state rilevate sostanziali differenze 
tra il posizionare le sorgenti negli 
angoli o nel centro dell'ambiente. 
In tutti i casi l’incertezza dovuta 
alla ripetibilità è stata minima. 


E° bene specificare che tali risul- 
tati sono stati ottenuti applicando 
in maniera esatta le procedure 
descritte nelle normative, special- 
mente riguardo le distanze mini- 
me da rispettare e la creazione 
di un campo diffuso all’interno 
dell'ambiente emittente. 

Nel presente lavoro sono stati pre- 
sentati 1 primi risultati di questo 
confronto. Ulteriori analisi, anche 
in merito ad altri requisiti, sono in 
corso di elaborazione. | 
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1. QUADRO LEGISLATIVO E NORMATIVO 


La Lombardia è stata la prima regione a scegliere la via del recepimento autonomo pubblicando a partire 
dal luglio 2007 una serie di regolamenti e procedure per l'efficienza e la certificazione energetica degli 
edifici da adottare sul solo territorio lombardo. 

La procedura amministrativa autonoma (regole e limiti) è entrata in vigore nel settembre 2007 con la DGR 
VIII/5018 “Determinazioni inerenti la certificazione energetica degli edifici, in attuazione del DLgs 192/5 e 
degli art. 9 e 25 della LR 24/06” , modificata successivamente con la DGR VIII/5773 di ottobre 07 e poi con 
la DGR VIII/8745 (in vigore dal dicembre 2008). 

La procedura di calcolo (anche questa riscritta dal legislatore lombardo) è stata introdotta nel settembre 
2007 dalla DGR 5018/07, poi modificata dal DDG 15833 e da Giugno 2009 dal DDG 5796/09, 


Direttiva 2002/91/CE . .picembre 2002) 


| 


| Recepimenti della Regione Lombardia: 











Procedura amministrativa Procedura di calcolo 
DGR VIII/5018 (Luglio 2007) | DGRVIII/5018 (Luglio 2007) 
i i PT T Sena 
i DGR VIII/5773 (Ottobre 2007) | DDG 15833 (Dicembre 2007) 
| DGR VIII/8745 (vicembre 2008) | DDG 5796 (Giugno 2009) 
con modifiche: Decreto 7538/09 con modifiche: Decreto 8420/09 e la 


DDG 14006/09 


Entrata in vigore: 

Le regole sull’efficienza energetica e la procedura di calcolo descritte dalla DGR VIII/5018 entrano in vigore 
a partire dal 1 gennaio 2008. Solo l'introduzione dell'obbligo alla certificazione energetica per alcune 
casistiche d'intervento è anticipato al 1 settembre 2007. 

L'ultima modifica dell'assetto amministrativo introdotta con la DGR VIII/8745 è in vigore dal 15 gennaio 
2009, mentre l’ultima versione della procedura di calcolo pubblicata con il DDG 5796/09 è in vigore dal 26 
ottobre 2009 (la data che era prevista per il 7 settembre 2009 è stata modificata con Decreto 8420/09) 


Secondo l'Art. 5 della DGR VIII/8745, le disposizioni di legge: 

- hanno validità a partire dalla data di entrata in vigore del provvedimento, per gli edifici di cui, a 
decorrere dalla medesima data, viene presentata la dichiarazione di inizio attività o la domanda 
finalizzata ad ottenere il permesso di costruire per gli interventi di nuova costruzione, demolizione e 
ricostruzione in ristrutturazione, ristrutturazione edilizia, ampliamento volumetrico, recupero a fini 
abitativi di sottotetti esistenti e manutenzione straordinaria. Le seguenti disposizioni hanno altresì 
validità per le opere e gli interventi di cui sopra non subordinati a titoli abilitativi. 
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Nel caso di variante in corso d’opera avvenuta dopo l’entrata in vigore di un riferimento legislativo 
differente da quello in vigore al momento della richiesta di permesso di costruire o DIA; si procede come 
indicazioni riportata sul sito www.cened.it FAQ 2.11: 


Qualora la variante al titolo abilitativo che alteri le prestazioni energetiche dell’edificio si configuri 
come essenziale (secondo quanto previsto all’art. 54 della LR 12/05), il proprietario deposita in 
Comune la relazione tecnica (vedi allegato B alla DGR 8745), aggiornata secondo le varianti 
introdotte, utilizzando la procedura di calcolo vigente in quel momento. 

Qualora la variante al titolo abilitativo che alteri le prestazioni energetiche dell’edificio si configuri 
come non essenziale (secondo quanto previsto all'art. 54 della LR 12/05), il proprietario deposita in 
Comune la relazione tecnica aggiornata secondo le varianti introdotte e, a tale scopo, può utilizzare 
la procedura di calcolo vigente al momento della presentazione del titolo abilitativo. 


CASI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO: 
Secondo il punto 3.2 sono escluse dall’applicazione della DGR VIII/8745 le seguenti categorie di edifici e di 
impianti: 


gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell'articolo 136, comma 1, 
lettere b) e c) del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio e 
gli immobili che secondo le norme dello strumento urbanistico devono essere sottoposti a solo 
restauro e risanamento conservativo nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe 
un’alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri 
storici o artistici; 

i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti sono mantenuti a 
temperatura controllata o climatizzati per esigenze del processo produttivo, sono altresì esclusi i 
fabbricati industriali artigianali e agricoli e relative pertinenze qualora gli ambienti siano mantenuti 
a temperatura controllata o climatizzati utilizzando reflui energetici del processo produttivo non 
altrimenti utilizzabili; 

i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 m°; 

(per fabbricato isolato s'intende un edificio che non condivide le proprie strutture esterne con altri edifici 
Fonte: Sita www.cened.it FAQ 2.2) 

gli impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell'edificio, anche se utilizzati, în 
parte non preponderante, per gli usi tipici del settore civile, 


neo-Eubios 33 28 settembre 2010 


FKDesign.it 


Celenit è leader nella 
produzione di pannelli isolanti 
termici ed acustici ecobiocompatibili 


costituiti da lana di legno di abete 
e cemento Portland. 
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complemento al Celenit del tipo: 
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e Assorbimento acustico e Guaine traspiranti DuPont"" Tyvek® 
e Isolamento termico e inerzia termica e Membrane riflettenti DuPont"" Tyvek® 
e Correzione dei ponti termici e Guaine traspiranti manufactured by Klòber 
e Protezione al fuoco di strutture e Pannelli isolanti in fibre di legno 
e Tetti bioecologici e Pannelli in lana di canapa 
e Pareti bioecologiche e Pannelli isolanti in sughero compresso 
e Pannelli isolanti in lana di roccia 
e Pannelli isolanti in fibre di cellulosa 
e Silenziatore per fori di ventilazione 
Un servizio sempre più completo e 
flessibile anche per piccoli quantitativi. 
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La tua casa, il tuo spazio. Da vivere 
in piena libertà grazie al design degli 
scorrevoli Metra: la soluzione ideale 
per ridurre al minimo gli ingombri, 
sfruttare al meglio le superfici e of- 
frirti un grande panorama. Con la 
serenità di una perfetta tenuta anti- 
effrazione e anti-rumore e un efficien- 
te isolamento termico, a vantaggio 
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Isolamento. 





L'isolante ecologico che dura una vita. 


® 


Ecozero 


Ecozero®, isolante termoacustico per pareti e coperture marcato CE, è ecologico perché realizzato con poliestere 
ottenuto dal recupero di bottiglie, perché privo di sostanze nocive per l'uomo e per l’ambiente e perché riciclabile. 
Il ridotto impatto ambientale, con risparmio del 50% di emissioni di CO,, è certificato dalla Dichiarazione 
Ambientale di Prodotto con marchio EPD®. Dura una vita perché le caratteristiche fisiche rimangono inalterate nel 
tempo mantenendo costanti i valori di isolamento termico e acustico. 
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Reazione al fuoco 17,5 30 40 50-60 100 _ Mm E PD 
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www.environdec.com 
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GlassBuddy 


Il nuovo strumento completo per l' analisi del vetro piano. Nessun problema se si tratta di lastra singola, 
vetro laminato o vetrata isolante, se installato oppure no — in pochi secondi la tecnologia laser fornisce 
informazioni sullo spessore del vetro, configurazione.dei pannelli, coatings e pellicole PVB. Tutto in 

una singola misurazione. 


Glass Buddy Bohle, uno strumenteThe fa tutto. Trovate più informazioni su www.bohle.it 


State cercando uno strumento che fa tutto? 
Scoprite Il GlassBuddy 
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La fata dei professionisti CASAKYOTO. 


Chi? Possono aderire alla RETE 


55%, professionisti iscritti all'Albo profes- 
sionale che abbiano frequentato un corso 
per certificatori energetici. 


Cosa? La RETE 55% offre ai 


committenti un utile strumento per il 
controllo e la realizzazione di opere di 


Come? Gli aderenti alla RETE 
55% promuovono il progetto CASA- 
KYOTO e costituiscono un’aggregazione 
tra loro e con i partner tecnologici, 


Quando? subito! E' possibile 


aderire alla RETE 55% in occasione degli 
eventi itineranti gratuiti organizzati in 


riqualificazione energetica. tutta Italia dove è a disposizione lo staff 


tecnico CASAKYOTO. 
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Eurofibre: 


tagliata per le vostre esigenze. 


NG 


Eurofibre S.p.A.: 30 anni di soluzioni in lana di vetro per il 
settore dell'isolamento (termica, acustica, fuoco) in edilizia, 
industria e marina. 

A seconda delle esigenze di progettisti e committenti | 
manufatti presentano varie tipologie e percentuali di leganti 
(organici ed inorganici), differenti tipi di rivestimento, 
diversi spessori e dimensioni. 

Pezzi fustellati o tagliati a dimensione, nudi o rivestiti: ogni 
prodotto, grazie all’elevata flessibilità di produzione, può 
essere variato e modificato per le specifiche esigenze della 
clientela. 

Derivante da materie prime naturali, affidabile e sicura, la 
lana di vetro ha specifiche caratteristiche di: 


isolamento termico ed acustico elevato: per un ottimo 
comfort abitativo 
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incombustibilità: certificata in Euroclasse A1, grazie alla 
sua base inorganica, garantisce un impiego sicuro in tutte 
le situazioni 

stabilità dimensionale e funzionale: una garanzia nel 
tempo anche al variare della temperatura e dell'umidità 
relativa 

inerzia chimica ed imputrescibilità contro i rischi di 
corrosione e attaccabilità da parassiti e roditori e di altera- 
bilità dei prodotti nel tempo 

resistenza meccanica: per far fronte alle particolari 
situazioni di posa e per garantire ottime performance di 
resistenza ad urti, vibrazioni, manipolazioni ed ogni tipo di 
lavorazioni 

comprimibilità: l'elevata elasticità consente una grande 
compressione dei manufatti, realizzando economie nello 
stoccaggio e nel trasporto. 
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Il Sistema di Isolamento 
Termico a Cappotto secondo 
la tecnologia Mapei: il segreto 
è nell’adesivo 


® L'adesivo Mapetherm ARI garantisce 
la perfetta adesione alla muratura di ogni 
tipo di pannello isolante (espanso, estruso, 
lana di vetro e di roccia, sughero), 
in ogni condizione climatica 


Mapetherm® XPS WERE A 
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Mapetherm® M. Wool Mapetherm® Cork 


e Assicura la riduzione dei consumi energetici 
sia estivi che invernali 

e Aumenta il comfort abitativo bilanciando 
perfettamente la temperatura di ambiente 
e parete 

® Elimina la condensazione interstiziale del 
vapor d'acqua entro le murature dell'edificio 

® Migliora la classe di efficienza energetica 
dell'edificio come previsto dal Decreto 
Legislativo 311/06 

e Consente di ottenere l'agevolazione fiscale 
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Il nostro impegno per l’ambiente. 
Più di 150 prodotti Mapei aiutano i progettisti e 


i contractor per realizzare progetti innovativi certificati LEED, 
“The Leadership in Energy and Environmental Design”, 
in accordo al U.S. Green Building Council 


www.mapei.com 


£ E MAPEI 


ADESIVI» SIGILLANTI - PRODOTTI CHIMICI PER L'EDILIZIA 











2. CASISTICHE DEGLI INTERVENTI 


La delibera DGR VIII/8745 individua una serie di casistiche di intervento per definire: 
- requisiti minimi dell'involucro edilizio (Art. 5) 
- requisiti degli impianti per la climatizzazione invernale, per il riscaldamento e per la produzione di 
acqua calda sanitaria (Art. 6) 
-  irequisiti di prestazione energetica del sistema edificio-impianto (Art. 7) 


Edifici di nuova costruzione (involucro e impianti) 
“Progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e degli impianti in essi 
installati. Si definisce edificio di nuova costruzione un edificio per il quale la richiesta 
di permesso di costruire o denuncia di inizio attività, comunque denominato, sia 
stata presentata successivamente alla data di entrata in vigore del provvedimento” 
Artt.5e7 
(Art. 2.r). 
Interventi di ristrutturazione edilizia: 
Sono gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l'eliminazione, la 
modifica e l'inserimento di nuovi elementi. Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia, sono 
ricomprese anche la demolizione e ricostruzione parziale o totale nel rispetto della volumetria preesistente, 
fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica (Definizione 
secondo Art. 2.jj, DGR VIII/8745). 
A seconda della tipologia di ristrutturazione la delibera individua 4 differenti casistiche: 


Demolizione e ricostruzione in ristrutturazione 





Artt. 5e7 


Recupero a fini abitativi dì sottotetti esistenti. 





Artt.5e 7 
Interventi di ristrutturazione edilizia che coinvolgono più del 25% della superficie 
disperdente dell’edificio cui l'impianto di climatizzazione invernale o di 
riscaldamento è asservito. 

Artt. 5e 7 
Interventi di ristrutturazione edilizia che coinvolgono il 25% o meno della superficie 
disperdente dell’edificio cui l'impianto di climatizzazione invernale o di 
riscaldamento è asservito. 

Art, 5 


Ampliamenti volumetrici 
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Art. 7 


Gli ampliamenti di edifici esistenti si dividono in due casistiche a 
seconda che il volume lordo V, dell'ampliamento a temperatura 
controllata o climatizzata della nuova porzione risulti >20% o 
<20% del volume lordo dell’edificio esistente. 


Art. 5 


Manutenzione straordinaria 


Art.5 


“Sono le opere e le modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento e la 
sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la realizzazione e integrazione dei 
servizi igienico-sanitari e tecnologici, nonché le modificazioni dell'assetto distributivo 
di singole unità immobiliari. Sono così considerati anche gli interventi che 
comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o più unità 
immobiliari o l'aggregazione di due o più unità immobiliari in una unità immobiliare” 
(Art. 2.iî). 


Manutenzione ordinaria 


Art; 5 


La delibera DGR VIII/8745 non dà una definizione di manutenzione ordinaria, però 
all'articolo 5 riporta delle verifiche da rispettare anche in caso di opere o interventi 
non subordinati a titoli abilitativi. 

La definizione di manutenzione ordinaria era fornita dalla DGR VIII/5018 ora 
sostituita: “sono gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici (a solo titolo d'esempio, si cita 
il rifacimento dell’intonaco) e quelli necessari ad integrare o mantenere in efficienza 
gli impianti tecnologici esistenti, anche con l'impiego di materiali diversi, purché i 
predetti materiali risultino compatibili con le norme e i regolamenti comunali 
vigenti” (def. DGR VIII/5018, Art. 2.r) 


Installazione di un nuovo impianto termico: 


Art..6 


Installazione di un impianto in edificio esistente che ne è sprovvisto. 

Con impianto termico si intende: 

“il complesso degli impianti tecnologici dell'edificio destinato alla climatizzazione 
estiva e/o invernale degli ambienti, ovvero al solo riscaldamento e/o raffrescamento 
e/o alla produzione di acqua calda per usi igienico-sanitari; esso comprende 
eventuali sistemi di generazione, accumulo, distribuzione e utilizzazione e/o 
emissione dell'energia termica, sia per il riscaldamento che per il raffrescamento, i 
sistemi di condizionamento dell’aria, nonché gli organi di regolazione e di controllo; 
sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento e/o di 
raffrescamento, mentre non sono considerati tali gli apparecchi quali stufe, 
caminetti, radiatori individuali, apparecchi per il riscaldamento localizzato ad 
energia radiante, scaldacqua unifamiliari; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia 
assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali termiche 
utili degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è maggiore di 15 kW” 
(Art. 2.ee). 


Ristrutturazione dell'impianto termico: 





La ristrutturazione di un impianto termico è: 

“un insieme di opere che comportano la modifica sostanziale dei seguenti 
sottosistemi: generazione e distribuzione ovvero generazione ed emissione ovvero 
distribuzione ed emissione del calore; rientrano in questa categoria anche la 
trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali, 
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nonché la risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o parti di 
edificio, in caso di installazione di un impianto termico individuale previo distacco 
dall'impianto termico centralizzato” (Art. 2.22). 


Sostituzione del generatore di calore: 
L'intervento consiste “nella rimozione di un generatore di calore e nell'installazione 
L] di uno nuovo destinato ad erogare energia termica alle medesime utenze; rientra in 
questa fattispecie anche la rimozione di un generatore di calore a seguito 
dell’allacciamento ad una rete di teleriscaldamento” (Art. 2.ddd). 


Art. 6 


Categorie di edifici: 
Le verifiche che gli edifici di nuova costruzione o. gli interventi su edifici esistenti devono rispettare sono 
vincolate al tipo di utenza così come definita dal DPR 412/93: 


CATEGORIE EDIFICI (DPR 412/93) 

| E.1(1) | EDIFICI RESIDENZIALI con occupazione continuativa 

|E.1(2) | EDIFICI RESIDENZIALI con occupazione saltuaria 

| E.1(3) | EDIFICI ADIBITI ad ALBERGO, PENSIONE ed attività similari 
EDIFICI per UFFICI e assimilabili, pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni adibite 
anche ad attività industriali o artigianali, purché siano tali costruzioni scorporabili agli effetti 
dell'isolamento termico 
OSPEDALI, CASE di CURA, e CLINICHE o assimilabili: ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura 
di minori o anziani nonché strutture protette per l'assistenza ed il recupero dei tossico- 
dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici 


|E.4(1)__| EDIFICI adibiti ad attività cinema, teatri e sale di riunione per congressi 
|E.4 (2.1) | EDIFICI adibiti ad mostre, musei e biblioteche‘ ©} 
E.4 (2.2) | EDIFICI adibiti a luoghi diculto | 
|E.4 (3.1) | EDIFICI adibiti a sale da ballo‘ _________ } 
|[E.4 (3.2) | EDIFICI adibiti bare ristoranti | 


EDIFICI adibiti ad attività COMMERCIALI e assimilabili: negozi. Magazzini di vendita all'ingrosso 
o al minuto, supermercati e esposizioni 
| E.6(1) | EDIFICI adibiti ad attività SPORTIVE: piscine, saune e assimilabili 
|E.6(2) | EDIFICI adibiti ad attività SPORTIVE: palestre e assimilabili ______________ 
| E.6(3) | EDIFICI adibiti ad attività SPORTIVE: servizi di supporto alle attività sportive 
| E.7 —|EDIFICIadibitiadattività SCOLASTICHE a tutti i livelli e assimilabili 


|E.8 |EDIFICIINDUSTRIALI E ARTIGIANALI riscaldati per il comfort degli occupanti 
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3. VERIFICHE DA RISPETTARE 


Per capire quali indicazioni e limiti di legge si devono rispettare viene proposta la seguente procedura 
basata su 3 semplici passaggi (I, Il e III): 


|- Si individua l'icona corrispondente alla casistica dell'intervento e la categoria dell'utenza finale 
dell’edificio. 

Il- Dallo “Schema delle verifiche” si ricava l'elenco delle indicazioni di legge per la casistica e 
l'utenza d'interesse. 


IlI- Dall’“Elenco delle verifiche” si prende atto punto per punto delle prescrizioni. 


SCHEMA DELLE VERIFICHE 
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ELENCO DELLE VERIFICHE (DGR VIII/8745, Artt. 5.6 e 7) 


A Verificare che: EPy<EPY limite 


EP, 
Pe 7.1) Dove EPy rappresenta l'indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale o il 


riscaldamento ed EP, iimite è calcolato come da Tab. A.1.1 e Tab. A.1.2 


Nel caso di ampliamenti volumetrici, sempre che il volume lordo a temperatura controllata 0 
climatizzato della nuova porzione dell’edificio risulti superiore al 20% di quello esistente e 
nel caso di recupero a fini abitativi di sottotetti esistenti, la verifica si applica: 
— all'intero edificio esistente comprensivo dell'ampliamento volumetrico o del 
sottotetto, qualora questi siano serviti dallo stesso impianto termico; 
— all'ampliamento volumetrico o al sottotetto, qualora questi siano serviti da un 
impianto termico ad essi dedicato, 
B In alternativa al punto A (punto 7.1 della delibera) nei casi in cui si ometta di ristrutturare 
U limite l'impianto termico, si può procedere in sede progettuale alle sole verifiche di cui al punto C 
altermativaad A | (punto 5.2 della delibera), effettuate sulla sola parte dell’edificio oggetto dell'intervento, 
Vanta 7:24 senza applicare la maggiorazione del 30% sulle trasmittanze termiche limite delle strutture 
opache: 


Strutture opache: U <U lirnite 
Strutture trasparenti: U <U \mite 


Le verifiche previste al presente punto devono essere opportunamente documentate nella 
relazione tecnica di cui all'Allegato B. 
Cc Per le strutture opache e per le chiusure trasparenti comprensive di infissi, oggetto 
U limite dell'intervento, siano esse verticali, orizzontali o inclinate, delimitanti il volume a 
temperatura controllata o climatizzato verso l'esterno, ovvero verso ambienti a temperatura 


(punto 5.2) 


non controllata, il valore della trasmittanza termica media U deve essere inferiore a quello 
riportato nella Tabella A.2.1 di cui all'Allegato A incrementato del 30% per le sole strutture 
opache: 


Strutture opache: U < (U timiteX 1.3) 
Strutture trasparenti: U <U jimite 


Note: 

— Nel caso di strutture orizzontali sul suolo, piani sottoterra, vespai aerati e altre 
tipologie di basamento, i valori di trasmittanza termica devono essere calcolati con 
riferimento al sistema basamento-terreno. Tali valori devono essere confrontati con 
quelli riportati nella Tabella A.2.1 di cui all'Allegato A, incrementati del 30%. 
| valori limite della trasmittanza termica riportati alla Tabella A.2.1 di cui all'Allegato 
A, relativi alla voce “chiusure trasparenti comprensive di infissi” devono essere 
rispettati da tutte le chiusure apribili ed assimilabili, quali porte, finestre e vetrine 
anche se non apribili, considerando le parti trasparenti e/o opache che le 
compongono. 

— con trasmittanza termica media di una struttura si intende “/ valore medio, pesato 
rispetto alle superfici lorde, delle trasmittanze dei singoli componenti della struttura 
posti in parallelo tra di loro, comprese le trasmittanze termiche lineari dei ponti 
termici ad essa attribuibili se presenti” (Def. secondo Art.2.kkk DGR VIII/8745) 

D Verificare che per la trasmittanza termica U dei divisori valga: 
dat 3) U divisorio < 0.8 W/m°K (per strutture opache verticali, orizzontali e inclinate) 
U divisorio < 2.8 W/m°K (per chiusure trasparenti comprensive di infissi) 





Questi limiti valgono per: 
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— le strutture edilizie di separazione tra edifici o unità immobiliari appartenenti allo 
stesso edificio e confinanti tra loro, mantenuti a temperatura controllata © 
climatizzati, fatto salvo il rispetto del DPCM 5/12/97 “Determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici”; 

— tutte le strutture verticali, orizzontali e inclinate, che delimitano verso l'esterno, 

ovvero verso ambienti a temperatura non controllata, gli ambienti non dotati di 

impianto termico, sempreché questi siano adiacenti ad ambienti a temperatura 

controllata o climatizzati. 

Per questi ultimi i limiti di cui sopra possono essere omessi qualora gli ambienti siano 

areati tramite aperture permanenti rivolte verso l'esterno. 

E Il progettista provvede, conformemente alla normativa tecnica vigente: 

Condensa — alla verifica dell'assenza di condensazioni sulle superfici opache interne 

(punto 5.1) dell'involucro edilizio; 

— alla verifica che le condensazioni interstiziali nelle strutture di separazione tra gli 
ambienti a temperatura controllata o climatizzati e l'esterno, compresi gli ambienti 
non riscaldati, siano limitate alla quantità rievaporabile. 





























Qualora non esista un sistema di controllo della umidità relativa interna, per i calcoli 
necessari, questa verrà assunta pari al 65% alla temperatura interna di 20°C. 
F Il progettista, con applicazione limitata alle parti di edificio oggetto dell'intervento: 
Sistemi schermanti — valuta e documenta l'efficacia dei sistemi schermanti, che devono essere tali da 
(punto 54€ ridurre del 70% l’irradiazione solare massima sulle superfici trasparenti durante il 
Decreto 7538/09) o - 
periodo estivo 
— contestualmente, documenta la possibilità di utilizzo ottimale della massima 
irradiazione solare incidente, in funzione della tipologia di sistema schermante 
adottato, durante il periodo invernale. 


La verifica deve essere effettuata per tutte le superfici trasparenti, ad eccezione di quelle 
rivolte a nord, nord-est e nord-ovest, con riferimento alla posizione del sole e alla radiazione 
solare incidente: 

e alle ore 11.00, 13.00, 15.00, 17.00 (ora solare) del 21 luglio 

e alle ore 10.00,12.00,14.00 (ora solare) del 21 dicembre 


Le verifiche devono essere opportunamente documentate nella relazione tecnica di cui 
all'Allegato B. 


Note: 
— Le disposizioni di cui sopra possono essere omesse, purché il progettista fornisca 
adeguata documentazione nella relazione tecnica di cui all'Allegato B: 
e per le superfici trasparenti che non risultino esposte alla radiazione solare a 
causa di ombre portate da altri edifici, parti dell'organismo edilizio, alberature; 
e nel caso di superfici trasparenti che delimitano verso l’esterno gli ambienti a 
temperatura non controllata, 
Nel caso di adozione di sistemi schermanti fissi e non regolabili, deve essere 
comunque garantito e documentato il rispetto del requisito di illuminazione naturale 
(fattore medio di luce diurna) anche in condizione di ombreggiamento. 
L'utilizzo di sistemi schermanti nel periodo estivo non si applica nel caso di 
componenti vetrate (verticali, inclinate o orizzontali) impiegate nell'ambito di sistemi 
di captazione dell'energia solare appositamente progettati per tale scopo, purché ciò 
non comporti un aumento del fabbisogno energetico per il raffrescamento o la 
climatizzazione estiva. 
Ai fini dell’applicazione di quanto previsto possono essere utilizzati anche i vetri a 
controllo solare, ferme restando le verifiche previste. 
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Con riferimento al punto F, è consentito impiegare al posto dei sistemi schermanti sistemi 
filtranti che assicurino le stesse prestazioni. 

Nel caso di documentata impossibilità tecnica di raggiungere il 70% di riduzione 
dell’irradiazione solare massima estiva con i soli sistemi schermanti è consentita l'adozione 
combinata di sistemi schermanti e sistemi filtranti, 

Le verifiche devono essere opportunamente documentate nella relazione tecnica di cui 
all'Allegato B. 
Il progettista verifica che (ad esclusione della zona F) per le località nelle quali il valore medio 
mensile dell'irradianza sul piano orizzontale, nel mese di massima insolazione estiva Im, sia 
maggiore o uguale a 290 W/m?: 





Per tutte le strutture verticali opache verticali ad eccezione di quelle comprese nel 
quadrante Nord-ovest/Nord/Nord-Est, almeno una delle seguenti verifiche: 
— il valore della massa superficiale (comprensiva di intonaci secondo la definizione 
del punto 2.mm) M. > 230 kg/m?; 
— ilvalore del modulo della trasmittanza termica periodica Ye < 0,12 W/m?K 


Per tutte le strutture opache orizzontali ed inclinate: 
— ilvalore del modulo della trasmittanza termica periodica Y,g < 0,20 W/m?K 


Le verifiche devono essere opportunamente documentate nella relazione tecnica di cui 
all’Allegato B. 


Gli effetti positivi che si ottengono con il rispetto dei valori di massa superficiale © 
trasmittanza termica periodica delle strutture opache possono essere raggiunti, in 
alternativa, con l'utilizzo di tecniche e materiali, anche innovativi, che permettano di 
contenere le oscillazioni di temperatura in funzione dell'andamento dell’irraggiamento 
solare. In tal caso, deve essere prodotta un'adeguata documentazione e certificazione delle 
tecnologie e dei materiali che ne attesti l'equivalenza rispetto alle predette disposizioni. 

Il progettista, con applicazione limitata alle parti di edificio oggetto dell’intervento, utilizza al 
meglio le condizioni ambientali esterne e le caratteristiche distributive degli spazi per 
favorire la ventilazione naturale dell’edificio, 

La verifica si applica al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva o il 
raffrescamento e di contenere la temperatura interna degli ambienti e deve essere 
opportunamente documentata nella relazione tecnica di cui all'Allegato B. 

Il progettista procede al calcolo dell'efficienza globale media stagionale €, e alla verifica che 
lo stesso risulti superiore al valore limite riportato al paragrafo A.3 di cui all'Allegato A: 


Eg > Eg limite 


Tale verifica deve essere opportunamente documentata nell'apposita relazione di cui 
all'Allegato B. 

Si intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in tema d'uso razionale dell'energia, 
incluse quelle di cui al) (punto 6.1 della delibera), qualora coesistano le seguenti condizioni: 


a) i muovi generatori di calore a combustione abbiano rendimento termico utile, in 
corrispondenza di un carico pari al 100% della potenza termica utile nominale: 


Nu (90+2 log P,.) % 


dove log P, è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore, 
espressa in kW. Per valori di P, maggiori di 400 kW, si applica il limite massimo 
corrispondente a 400 kW *. 


le nuove pompe di calore elettriche, a gas o alimentate termicamente, abbiano un 
COP, un GUE o un COP, in condizioni nominali maggiore o uguale al rispettivo valore 
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riportato, in funzione della tipologia impiantistica adottata, nella tabella A.5,1 di cui 
all’Allegato A 


c) siano presenti, salvo che ne sia dimostrata inequivocabilmente la non fattibilità 
tecnica nel caso specifico, opportunamente documentata nell'apposita relazione di 
cui all'Allegato B: 

e dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei 
singoli locali o nelle singole zone che, per le loro caratteristiche di uso ed 
esposizione, possano godere di differenti apporti di calore solare o comunque 
gratuiti. Nel caso di regolazione di zona, questa deve avvenire su sonde di 
rilevamento per la temperatura interna delle singole zone. 

* per l'impianto a servizio di un'unica utenza, sia questa una zona termica 0 
un’unita’ immobiliare, una centralina di termoregolazione, pilotata dalla 
misura dell’aria interna ed eventualmente dalla misura della temperatura 
dell’aria esterna, per ogni generatore di calore, che consenta la 
programmazione e la regolazione della temperatura ambiente su due livelli di 
temperatura nell'arco delle 24 ore; 

e perl’impianto a servizio di utenze plurime, siano queste zone termiche o unità 
immobiliari, una centralina di termoregolazione, pilotata dalla misura della 
temperatura dell’aria esterna e dalla misura della temperatura dell’acqua di 
mandata dal generatore all'utenza, per ogni generatore di calore, che 
consenta la programmazione e la regolazione della temperatura dell’acqua di 
mandata su due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore; in questo caso 
l'adozione dei dispositivi di regolazione automatica della temperatura 
ambiente o di zona e’ obbligatoria per tutti i locali o zone. 


d) nel caso di installazioni di generatori di calore con potenza nominale del focolare o 
potenze elettriche ‘assorbite, convertite in potenza equivalente da fonte di energia 
primaria tramite il fattore di conversione dell'energia elettrica in energia primaria, 
maggiori del 10% rispetto al valore preesistente, l'aumento di potenza deve essere 
motivato attraverso la verifica dimensionale dell'impianto di riscaldamento, 
opportunamente documentata nell'apposita relazione di cui all'Allegato B; 


e) nel caso di installazione di generatori di calore a servizio di più unità immobiliari, sia 
verificata la corretta equilibratura del sistema di distribuzione, al fine di consentire 
contemporaneamente, in ogni unità immobiliare, il rispetto dei limiti minimi di 
comfort e dei limiti massimi di temperatura interna; eventuali squilibri devono 
essere corretti in occasione della sostituzione del generatore, eventualmente 
installando un sistema di contabilizzazione del calore che permetta la ripartizione 
dei consumi per singola unità immobiliare; 


f) nel caso di sostituzione di generatori di calore di potenza termica utile nominale 
inferiore a 35 kW, non è richiesta la relazione di cui all'Allegato B, a fronte 
dell'obbligo di presentazione della dichiarazione di conformità ai sensi dell'articolo 7 
del DM 37/2008 e s.m.i. 

In tal caso, a quest’ultimo documento dovrà essere allegata una relazione tecnica 
che attesti i motivi della deroga dalle disposizioni di cui ai precedenti punti c) e d). 


Nel caso di sostituzione di generatori di calore di potenze termiche utili nominali maggiori o 
uguali a 100 kW, è fatto altresì obbligo produrre oltre alla relazione tecnica di cui all'Allegato 
B, l'attestato di certificazione energetica di cui all'Allegato C e una diagnosi energetica 
dell’edificio nella quale oltre a quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il 
profilo costi benefici dell'intervento sull'impianto termico, si individuano le ulteriori misure 
utili alla riduzione della spesa energetica, i relativi tempi di ritorno degli investimenti e i 
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possibili miglioramenti di classe energetica dell’edificio. 


* Qualora, nella sostituzione del generatore di calore, per garantire la sicurezza, non fosse 
possibile rispettare le condizioni di cui alla precedente lettera a), nel caso in cui il sistema 
fumario per l'evacuazione dei prodotti della combustione sia al servizio di più utenze e sia 
di tipo collettivo ramificato, e qualora sussistano motivi tecnici o regolamenti locali che 
impediscano di avvalersi della deroga prevista all'articolo 2, comma 2 del 

DPR 551/99, la semplificazione può comunque applicarsi, provvedendo: 


e all’installazione di generatori di calore che abbiano rendimento termico utile, a 
carico parziale pari al 30% della potenza termica utile nominale, maggiore o uguale a: 


Ntu (30%) 2 (85 +3 log Pn) % 


dove log P,, è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore al 
servizio del singolo impianto termico, espressa in kW. Nel caso di più generatori a 
servizio del medesimo impianto termico il rendimento termico utile deve essere 
verificato per ogni singolo generatore 


alla redazione di una dettagliata relazione che attesti i motivi della deroga dalle 
disposizioni della lettera a), da allegare alla relazione tecnica di cui all'Allegato Bo 
alla dichiarazione di conformità , ai sensi dell'articolo 7 del DM 37/2008 e s.m.i. 
correlata all'intervento, nel caso di impianti con potenza nominale del focolare 
inferiore ai 35 kW 


È fatto obbligo di produrre l'attestato di certificazione energetica di cui all'Allegato C. 
L'obbligo vale anche nel caso: 
—. di edifici costituiti da quattro o più unità immobiliari, in cui si è optato per 
l'installazione di impianti termici indipendenti per ciascuna unità immobiliare, anche 
a seguito di decisione condominiale di dismissione dell'impianto termico 
centralizzato o di decisione autonoma dei singoli 
È fatto obbligo di produrre una diagnosi energetica dell’edificio: 
— perinstallazioni di potenze termiche utili nominali Pn 2 100 kW 
— quando il limite di 100 kW è raggiunto o superato dalla somma delle potenze dei 
singoli generatori di calore da installare nell'edificio o dalla potenza nominale 
dell'impianto termico preesistente 


Con la diagnosi energetica dell’edificio: 

si quantificano le opportunità di risparmio energetico sotto il profilo costi benefici 

dell'intervento sull'impianto termico; 

si individuino le ulteriori misure utili alla riduzione della spesa energetica; 

si individuano i relativi tempi di ritorno degli investimenti; 

si individuano i possibili miglioramenti di classe energetica dell’edificio. 
È prescritta l'installazione di dispositivi per la regolazione automatica della temperatura 
ambiente nei singoli locali o nelle singole zone che hanno caratteristiche di uso ed 
esposizioni uniformi, al fine di non determinare sovra riscaldamento per effetto degli apporti 
solari e degli apporti gratuiti interni. 
L'installazione di detti dispositivi è aggiuntiva rispetto ai sistemi di regolazione di cui 
all'articolo 7, commi 2, 4, 5 e 6 del DPR 412/93 e s.m.i. e deve comunque essere 
tecnicamente compatibile con l'eventuale sistema di contabilizzazione. 
È obbligatorio progettare e realizzare l'impianto di produzione di energia termica in modo 
tale da coprire almeno il 50% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta per la 
produzione di ACS attraverso il contributo di impianti alimentati da fonti di energia 
rinnovabile. 
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L'obbligo si intende rispettato: 

— qualora l’acqua calda sanitaria derivi da una rete di teleriscaldamento, che sia 
alimentata anche da combustione di R.S.U. e/o biogas, o da reflui energetici di un 
processo produttivo non altrimenti utilizzabili. 
qualora si utilizzino pompe di calore purché siano rispettati i valori fissati nella 
Tabella A.5.1 di cui all'Allegato A. 
qualora pari fabbisogno di energia primaria sia soddisfatto tramite il contributo di 
impianti alimentati da fonti di energia rinnovabile, utilizzati ai fini della 
climatizzazione invernale o del riscaldamento. 
se l'ubicazione dell’edificio rende impossibile l'installazione di impianti alimentati 
secondo le disposizioni di cui al punto oppure esistano condizioni tali da impedire il 
loro sfruttamento ottimale. L'eventuale omissione dovrà essere dettagliatamente 
documentata nella relazione tecnica di cui all'Allegato B. 


Le biomasse devono essere utilizzate nel rispetto delle disposizioni che Regione Lombardia 
emana ai sensi dell'articolo 11 della LR 24/2006 11 dei Piani d'Azione per il contenimento e 
la prevenzione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico adottati ai sensi del DLgs 
351/99. 
P Devono essere realizzati gli interventi necessari per permettere, ove tecnicamente possibile, 
Contabilizzazione e | la contabilizzazione e la termoregolazione del calore per singola unità immobiliare. 
termoregolazione | Gli eventuali impedimenti di natura tecnica alla realizzazione dei predetti interventi devono 
(punti 6.7 e 6.8) sia " 3 è. iN 
essere motivati nella relazione tecnica di cui all'Allegato B. 


Le apparecchiature installate devono assicurare un errore di misura, nelle condizioni di 
utilizzo, inferiore al 5%, con riferimento alle norme UNI in vigore, 
Per lemodalità di contabilizzazione si fa riferimento alle vigenti norme e linee guida UNI. 
Q È obbligatoria la predisposizione delle opere e degli impianti, necessari a favorire il 
Teleriscaldamento | collegamento a reti di teleriscaldamento, nel caso di: 
(punto 6.9) — presenza di tratte di rete ad una distanza inferiore a 1000 metri 
— presenza di progetti approvati nell’ambito di opportuni strumenti pianificatori 
È prescritto il trattamento dell’acqua impiegata negli impianti, secondo quanto previsto 
dalla normativa tecnica vigente, fermo restando quanto prescritto per gli impianti di potenza 
complessiva P, 350 > kW all'articolo 5, comma 6 del DPR 412/93. 
Ss In presenza di caldaie a condensazione, di pompe di calore ovvero di altri generatori di 
Temperatura calore che abbiano efficienza superiore con temperatura di mandata del fluido 
fluido vettore termovettore bassa, quest’ultima non deve essere superiore a 50°C. 
(punto 6.11) 58, pei al, i AR 4 

La prescrizione di cui sopra si intende rispettata qualora la temperatura di ritorno del fluido 
termovettore sia inferiore o uguale a 35°C. 
Le verifiche previste e gli eventuali impedimenti tecnici al presente punto devono essere 
opportunamente documentate nella relazione tecnica di cui all'Allegato B. 



























R 
Trattamento acqua 
(punto 6.10) 
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4. REQUISITI ENERGETICI DEGLI EDIFICI: | LIMITI 
A.1 - Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale o il riscaldamento 


A.1.1 Per gli edifici residenziali della categoria E.1, esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme, i valori 
limite dell’indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale o il riscaldamento, nel corso di 
un anno, espresso in chilowattora per metro quadrato di superficie utile dell'ambiente a temperatura 
controllata o climatizzata, vigenti sul territorio regionale sono indicati nella Tabella A.1.1. 


rapporto di forma ZONA CLIMATICA 


S/V [m®] da 1401 [GG] a 2100 [GG] a 2101 [GG] a 3000 [GG] oltre 3001 [GG] 





Ce [aaa e 
a [Merian e 


Tabella A.1,1 — Valori limite dell'indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale o il riscaldamento, nel corso di uri 
anno, espresso in chilowattora per metro quadrato di superficie utile dell'ambiente a temperatura controllata o climatizzata 
[kWh/m°anno], per gli edifici della categoria E.1, esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme. 


A.1.2 Per tutti gli altri edifici, i valori limite dell'indice di prestazione energetica, espresso in chilowattora 
per metro cubo di volume lordo a temperatura controllata o climatizzato, vigenti sul territorio regionale 
sono indicati nella Tabella A.1.2. 


rapporto di forma ZONA CLIMATICA 


da 1401 [GG] 32101[66] | 23000[GG] |oltre 3001 [GG] 


[e [eps i tara 
[ame [osi sso [odi 0 sa _ 


Tabella A.1.2. — Valori limite dell'indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale o il riscaldamento, nel corso di un 
anno, espresso in chilowattora per metro cubo di volume lordo a temperatura controllata 0 climatizzato [kWh/mÈ anno], per tutti gli 
edifici con l'esclusione di quelli appartenenti alla categoria E.1. 





| valori limite riportati nelle Tabelle precedenti sono espressi in funzione della zona climatica, così come 
individuata all'articolo 2 del DPR 412/93 e del rapporto di forma dell’edificio S/V, dove: 
— S,espressainm?, e’ la superficie che delimita verso l'esterno (ovvero verso ambienti non dotati di 
impianto di riscaldamento), il volume lordo a temperatura controllata o climatizzato V; 
— Vèilvolume lordo, espresso in m', delle parti di edificio a temperatura controllata o climatizzato, 
definito dalle superfici che lo delimitano. 


Per valori di S/V compresi nell'intervallo 0,2-0,9 m* e analogamente per gradi giorno intermedi ai limiti 
delle zone climatiche riportati nelle Tabelle precedenti, il valore limite dell'indice di prestazione energetica 
per la climatizzazione invernale o il riscaldamento e° determinato mediante interpolazione lineare. 

Per località caratterizzate da un numero di gradi giorno superiori a 3001, i valori limite sono determinati per 
estrapolazione lineare, sulla base dei valori fissati per la zona climatica E, con riferimento al numero di gradi 
giorno propri della località in esame, 
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A.2 - Valori limite di trasmittanza termica delle strutture che delimitano l'involucro 


| valori di trasmittanza limite per i singoli componenti opachi e vetrati che delimitano. l'involucro 
dell’ edificio verso l'esterno ovvero verso ambienti a temperatura non controllata, vigenti sul territorio 
regionale, sono riportati nella Tabella A.2.1. 


Strutture rivolte verso l'esterno 
ovvero verso ambienti a temperatura non controllata 


Zona Opache verticali Opache orizzontali o inclinate Chiusure 


climatica : x trasparenti 
Coperture Pavimenti comprensive di 
infissi 


Tabella A.2.1 — Valori limite della trasmittanza termica espressa in W/m°K. 





A.3 - Efficienza globale media stagionale dell'impianto termico di climatizzazione invernale o 
riscaldamento e/o produzione di acqua calda sanitaria 


Il valore limite inferiore dell’efficienza globale media stagionale che deve essere rispettato dagli impianti 
termici per la climatizzazione invernale o il riscaldamento e/o per produzione di acqua calda ad uso 
sanitario (£,4w,yr) è dato da: 


Egy = 75+3 logio (Pn) % 
con fluido termovettore circolante nella distribuzione solamente liquido; 


Egyr= 65 +3 logio (Pn) % 
con fluido termovettore circolante nella distribuzione solamente aria; 


dove: 

logio (Pn) è il logaritmo in base 10 della potenza termica utile nominale del generatore di calore o dei 
generatori di calore, quale pompe di calore, sistemi solari termici compreso ausiliario, ecc., al servizio del 
singolo impianto termico, espressa in KW. Per P, superiori a 1000 kW la formula precedente non si applica e 
la soglia minima di efficienza globale media stagionale è pari rispettivamente a 84% e 74%. 

Nel caso di impianti termici che abbiano quale fluido termovettore sia liquido (solitamente acqua) sia aria, il 
valore limite dell’efficienza media globale stagionale e% determinato dalla media pesata dei due valori limite 
per il solo liquido e la sola aria, pesati rispetto alle frazioni di energia rispettivamente distribuita dai due 
fluidi termovettori. 


A.S - Valori limite di prestazione energetica per le pompe di calore 


-—— Sr 
[aria-acqua | 


[terra-acqua | 06-38] 
[terra-ata | 06-20 | 2400 
Carate | Fe:z0_| 240] 
[ariacacgia | 300 | 238 | 
[terra-acoua | 00-30 | 247 | 
[acqua ara | 100-200 | 2160 
[ariana | 6-20 | 236 | 
assorbimento 
[acqua acqua | 100500 | 140 | 


Tabella A,5.1 — Valori limite di COP e GUE per pompe di calore elettriche, endotermiche e od ussarbimento. 
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E stato nella splendida cornice di 
Siracusa, dove l’estate sembrava 
essere già arrivata, che il mondo 
dell’acustica italiana si è dato ap- 
puntamento in occasione del 37° 
convegno nazionale dell’AIA gli 
scorsi 26, 27 e 28 maggio. Il con- 
vegno è stato preceduto dal semi- 
nario del GAA, il gruppo di lavoro 
AIA che si occupa delle proble- 
matiche di acustica ambientale. 
L’incontro, dal titolo “Riflessioni 
e proposte per l’evoluzione della 
legislazione sul rumore ambien- 
tale”, ha offerto un’opportunità 
di confronto tra le diverse real- 
tà coinvolte. Le Università, gli 
Enti di Ricerca, le Agenzie per 
l'Ambiente, le Regioni, gli Enti 
Locali, i gestori delle infrastrut- 
ture e i liberi professionisti sono 
stati chiamati a contribuire, con 
il proprio bagaglio di esperienze, 
al processo di riforma normati- 
vo che il legislatore è chiamato a 
compiere nei prossimi mesi. 

I lavori del convegno si sono 
aperti con la consegna dei premi 
annuali. Il premio per tesi di lau- 
rea “Amedeo Giacomini” (illustre 
scienziato tra i pionieri dell’acu- 
stica in Italia che fu anche Pre- 
side a Perugia della Facoltà di 
Fisiche 
e Naturali) è stato assegnato ad 


Scienze Matematiche, 
Andrea Casadei per la sua tesi di 
Laurea specialistica in Ingegne- 
ria elettronica presso l’università 
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37° CONVEGNO NAZIONALE 
ASSOCIAZIONE ITALIANA ACUSTICA 


Siracusa 26-28 maggio 2010 


di Bologna dal titolo Derivation 
of spatial information from a 
multi-channel electroglottogra- 
ph. Il premio per tesi di dottora- 
to di ricerca “Gino Sacerdote” 
(tra i grandi maestri dell’acustica 
che fu tra le altre cose direttore 
dell’istituto elettrotecnico nazio- 
nale Galileo Ferraris di Torino) è 
stato assegnato a Filippo Fazi per 
la tesi presso l’Institute of Sound 
and Vibration Research di Sou- 
thampton, UK, dal titolo Wave- 
front reconstruction for sound 
reproduction. Il premio per ricer- 
che in acustica “Italo Barducci” è 
stato assegnato a Elisa Nannipie- 
ri del Dipartimento di Tecnologie 
dell’architettura e design presso 
l’università di Firenze per la ri- 
cerca dal titolo La riqualificazio- 
ne acustica dell’edilizia italiana e 
a Emanuele Podeschi del diparti- 
mento d’ingegneria dell’univer- 
sità di Ferrara per il lavoro dal 
titolo Indagine sulla rumorosità 
emessa dai ventilatori centrifughi 
e correlazione con parametri ge- 
ometrici e fluidodinamici. A con- 
clusione della giornata sì è tenuta 
una riunione del gruppo di lavo- 
ro ministeriale per la stesura del 
nuovo decreto sull’acustica edili- 
zia destinato a sostituire l’attuale 
DPCM 35/12/97 che introdurrà 
la novità importante della classifi- 
cazione acustica degli edifici. Per 
ANIT hanno partecipato all’in- 
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di 


Stefano Benedetti * 


contro il Presidente, ing. Valeria 
Erba, e il responsabile del settore 
acustica, ing. Matteo Borghi. 

Nei due giorni seguenti il conve- 
gno è entrato nel vivo con gli ol- 
tre 150 interventi, suddivisi in tre 
sessioni tematiche parallele. Gli 
intervenuti hanno potuto assistere 
alla presentazione dei risultati di 
recenti studi nei vari settori di ap- 
plicazione dell’acustica, condotti 
dalle università, dai ricercatori e 
dai professionisti. Spazio anche ai 
giovani, vincitori dei premi sopra 
citati, che hanno avuto la possi- 
bilità di presentare i propri lavori 
alla comunità scientifica presen- 
te. Le tematiche affrontate sono 
state il rumore negli ambienti di 
vita, rumore e vibrazioni nei luo- 
ghi di lavoro, l’acustica dei mate- 
riali e dei sistemi edilizi, l’acustica 
musicale e architettonica, la me- 
trologia e l’acustica fisica. 

Dopo tre giorni di intenso lavo- 
ro, intervallati dalla cena sociale 
e dalla visita al vicino parco ar- 
cheologico della Neapolis (vedi 
box), l’evento si è concluso con 
la consueta assemblea dei soci e 
per chi è rimasto fino alla fine, 
con l’opportunità di assistere, 
presso il famoso teatro greco di 
Siracusa, alla rappresentazione 


classica della tragedia “Aiace” 


di Sofocle. II 


* tecnico acustico ANIT 
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REGIME STAZIONARIO E REGIME DINAMICO 


di 


Claudia Salani * 


In condizioni stazionarie, ovvero 
con temperatura costante sui due 
lati di una parete, il flusso è costan- 
te in ogni punto della struttura e 
la distribuzione della temperatu- 
ra dipende solo dalla conduttività 
dei materiali. Il comportamento 
termico è quindi completamente 
caratterizzato dalla trasmittanza 
termica U, definita come “Flusso 
termico per unità di superficie e per uni- 
tà di differenza di temperatura”: 


n 
U=3T [1] 
dove q è il flusso per unità di su- 
perficie e AT è la differenza tra 
le temperature dell'ambiente sui 
due lati della parete. 

Nella pratica però difficilmente le 
condizioni stazionarie sono veri- 
ficate, normalmente ci si trova in 
regime dinamico, con condizioni 
al contorno variabili nel tempo. 
Di conseguenza il flusso varia 
all’interno del corpo e la distri- 
buzione di flusso e temperatura 
dipendono anche dall’inerzia ter- 
mica dei materiali, cioè dalla loro 
capacità di accumulare calore 
per poi rilasciarlo successivamen- 
te. In questo caso la trasmittanza 
non è ben definita, occorre defi- 
nire quale flusso e quali tempera- 
ture utilizzare nell’Eq.[1]. 


Il problema è illustrato con una 
serie di simulazioni eseguite con 
il software Pan 5: sì supponga di 
avere una parete inizialmente in 
condizioni stazionarie, con tem- 
peratura esterna coincidente con 
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quella interna e quindi flusso 9g, 
nullo. 


Passo 1 (Figura la) 

Innalzando gradualmente la tem- 
peratura dell’ambiente esterno, la 
struttura sì scalda a partire dal lato 
sollecitato e solo successivamente 
verso l’interno. Contemporane- 
amente anche il flusso aumenta 
sempre a partire dall’esterno. 


Passo 2 (Figura lb) 

Raggiunto un certo livello, la 
temperatura esterna riamane 
costante, ma in ogni punto del 
corpo la temperatura continua 
a crescere, fino a raggiungere la 
distribuzione stazionaria, lineare 
a tratti. Il flusso invece, appena 
cessata la sollecitazione, comincia 
a decresce nella parte di struttura 


più esterna, mentre verso l’inter- 





no, dove era ancora nullo, inizia a 
crescere fino a stabilizzarsi su un 
valore costante corrispondente a: 


q= UAT 


Passo 3 (Figura lc) 

Analogamente, se la temperatura 
T. inizia a decrescere, a poco a 
poco anche quella interna dimi- 
nuisce, sempre a partire dal lato 
esterno. In questo caso il massimo 
della temperatura è in un punto in- 
terno alla struttura, in corrispon- 
denza del quale il flusso si annulla. 
Si ha quindi un’inversione di ver- 
so del flusso e il calore accumulato 
esce dal lato esterno della parete. 


Passo 4 (Figura ld) 
Questa situazione continua an- 
che quando la temperatura 


esterna torna ad essere costan- 





Figura la - Variazioni di temperatura (a sinistra) e flusso (a destra) 


all’interno di una stratigrafia. Passo 1: l’aumento della temperatura 


sulla facciata esterna inizia a coinvolgere i primi strati. 
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te, uguale a quella interna, fino 
a quando tutto il calore viene 
disperso e il flusso torna ad essere 
nullo. 


Come si è visto, la struttura reagi- 
sce ad una sollecitazione esterna 
con un certo ritardo, la variazio- 
ne di temperatura all’interno non 
è istantanea, ma il corpo ha biso- 
gno di un certo tempo per accu- 
mulare energia e per rilasciarla, 





questo comporta che, a parità di 
x Ao nel temperature, il flusso in condizio- 
Figura 1b - Variazioni di temperatura (a sinistra) e flusso (a destra) RIO 
z . . ni dinamiche abbia modulo molto 
all’interno di una stratigrafia. Passo 2: temperatura esterna costante, > , 
4 Dl. superiore al corrispondente flusso 
il flusso inizia a decrescere. ; . ; : 
in regime stazionario. 
Questo fenomeno è chiamato 
inerzia e ha notevole impor- 
tanza soprattutto durante il pe- 
riodo estivo, quando si hanno 
maggiori variazioni della tem- 
peratura esterna nell’arco delle 
24 ore. Per quantificare gli effetti 
dell’inerzia, si definiscono alcuni 
parametri che regolano le rela- 
zioni tra le diverse temperature e 


1 corrispondenti flussi termici. 





Si consideri un componente, sot- 


Figura lc - Variazioni di temperatura (a sinistra) e flusso (a destra) toposto su un lato ad una solleci- 

all’interno di una stratigrafia. Passo 3: temperatura esterna tazione termica periodica, e con 

decrescente, il calore accumulato inizia ad uscire dal lato esterno. temperatura costante sull’altro. Si 
definiscono: 


Trasmittanza termica 
periodica o dinamica (Yie): 
Rapporto tra il flusso termico periodico 
che attraversa l’unità di superficie su un 
lato del componente e la sollecitazione 
termica periodica sull’altro lato nell’ipo- 
tesi che la temperatura ambiente sul pri- 
mo lato del componente sia costante. 





Ammettenza: Rapporto tra il flusso 


Figura ld - Variazioni di temperatura (a sinistra) e flusso (a destra) termico periodico che attraversa l’unità 
all’interno di una stratigrafia. Passo 4: la temperatura esterna costante di superficie su un lato del componente e 
e uguale a quella interna, la struttura dissipa tutto il calore accumulato. la sollecitazione termica periodica sullo 


stesso lato nell’ipotesi che la temperatura 
ambiente sull’altro lato del componente 
sta costante. 
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Temperature 





Figura 2 - Rappresentazione dell’andamento delle temperature (in alto) e dei flussi (in basso) nell’arco di 24 ore. 





In generale si hanno due am- 
mettenze diverse sui due lati di 
un componente, si parla quindi 
di ammettenza interna (Y;) 
e ammettenza esterna (Y..), 
mentre la trasmittanza termica 
periodica è simmetrica e non va- 
ria scambiando le condizioni tra 
i due lati. 


Nel grafico superiore della Figu- 
ra 2 sono rappresentate la tem- 
peratura esterna 7,(t) sinusoidale 
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con periodo di 24 ore e ampiezza 
AT, e interna 7;(t) = T; costan- 
te. Nel grafico al di sotto sono 
raffigurati 1 flussi esterno e 
interno e le rispettive ampiezze. 
Secondo le definizioni sopra ri- 
portate, si ha: 
Aq _ 44. 
r=gp RI 








Per calcolare ’ammettenza inter- 
na occorre invertire le condizioni 
sui due lati. 
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Da trasmittanza termica periodi- 
ca e stazionaria si ricava l’attenua- 
zione, definita come segue. 


Attenuazione o Fattore di 
decremento (f,): “Rapporto tra 
la trasmittanza termica periodica e la 
trasmittanza termica stazionaria” 


I 
Lal [3] 


L’attenuazione dà un’indicazione 
sulla variazione di flusso e tempe- 
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ratura passando dal regime sta- 
zionario a quello dinamico. Infat- 
ti definendo: 


q(t)=U(T.(t)-T;) 


Ad ogni istante 4, 9, rappresenta il 
flusso, costante in ogni punto del- 
la parete, che si avrebbe in condi- 
zioni stazionarie con temperatura 
esterna coincidente con 7,(t) € 
temperatura interna costante Ti. 

Analogamente si può definire 
la temperatura 7,(x,4) che si avreb- 
be ad ogni istante /, in condizioni 
stazionarie, con flusso  coinci- 
dente con il flusso interno g;(t) € 
temperatura interna costan- 
te 7; Sulla superficie esterna si 


avrebbe: 





= qi (4) 
Lai Li U 


In Figura 3 sono confrontati flus- 
so e temperatura in condizioni di- 


namiche all’interno di una strut- 
tura ad un certo istante ? con le 
corrispondenti quantità staziona- 
rie, mentre nella Figura 2 g, e 7,,e 
sono rappresentati in funzione del 
tempo. 

Dalla definizione di trasmittanza 
termica periodica [2] e di atte- 
nuazione [3], si ottiene: 





É, può quindi essere visto anche 
come rapporto tra l'ampiezza 
(di flusso o 


condizioni dinamiche e quel- 


temperatura) in 


la corrispondente in condizioni 
stazionarie. 

Il rapporto tra le ampiezze di flus- 
so interno ed esterno in condizio- 
ni dinamiche è uguale al rapporto 
tra trasmittanza termica periodi- 
ca e ammettenza esterna: 


Aq; n Aq AT, L 


Aq,  AT.49, Va 





Tutti i parametri fin qui citati de- 
scrivono le variazioni in ampiezza 
di flussi e temperature, ma non il 
ritardo con cui la struttura rea- 
gisce alle sollecitazioni, a questo 
scopo si definisce quanto segue. 


Sfasamento o ritardo tempo- 
rale dell’onda termica (€): 
pertodo di tempo tra il valore massimo 
della sollecitazione termica e il massimo 


del suo effetto. 


In Figura 2 è rappresentato @ 
come distanza tra il massimo del- 
la temperature esterna 7, (che 
corrisponde al massimo di g.) e il 
massimo del flusso interno g; (che 
è in fase con 7,,). 


* Responsabile Area Analisi 


e Sviluppo ANIT 








Figura 3 - Rappresentazione all’interno della stratigrafia dell'andamento delle temperature (a sinistra) 


e dei flussi (a destra) per un certo istante t del grafico riportato in Figura 2. 
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I MATERIALI ISOLANTI 


E IL COMPORTAMENTO ESTIVO 


di 


Alessandro Panzeri * 


La legislazione 

Il controllo del comportamento 
dell’involucro opaco ai fini del 
contenimento del surriscaldamen- 
to estivo nei nostri climi è da at- 
tuarsi con la progettazione di ade- 
guate caratteristiche inerziali. 

Il legislatore, nonostante alcune 
contraddizioni presenti nei limiti 
per l’estivo, prescrive effettiva- 
mente, attraverso le indicazioni 
del DPR 59/09, limiti sulla tra- 
smittanza termica periodica Yie 
e sulla massa superficiale. Anche 
le regioni che hanno legiferato 
autonomamente nel rispetto della 
possibilità di recepire la direttiva 
02/91 che si ricorda essere sta- 
ta sostituita dalla direttiva hanno 
come riferimenti o Yie o parame- 
tri da essa dipendenti (sfasamento 
e attenuazione). 


La trasmittanza termica periodica 
è un parametro guida ai fini del 
contenimento dell'onda termica 
entrante per effetto dell’irraggia- 
mento solare; in alternativa alla 
trasmittanza è possibile verificare 
le strutture opache verticali rispet- 
tando il limite di massa superficiale 
minima di 230 kg/m?; tale limite è 
sensato a patto di avere strutture 
con quella massa isolate secondo 
1 limiti invernali di trasmittanza 
(circa 10 di materiale isolante per 
zona E). Le logiche che accomu- 
nano la sola “massa” non isolata 
con il buon comportamento ai fini 
del surriscaldamento estivo, sono 
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logiche superate: ad oggi è possibi- 
le progettare e realizzare strutture 
che siano in grado di contrastare 
adeguatamente l’energia entrante 
anche senza ricorrere a 230 kg/ 
m?, strutture che possono essere 
realizzate scegliendo materiali che 
riducono la velocità di propaga- 
zione dell'onda termica agendo 
sulla ridotta conduttività e di ade- 
guate caratteristiche inerziali. 


Inerzia, accumulo 

e onda termica 

Un aspetto da chiarire riguarda 
la differenza tra capacità termica 
e attenuazione dell’onda termi- 
ca. Quando il legislatore tratta 
l'argomento estivo attraverso in- 


dicazioni di massa superficiale, at- 
tenuazione, sfasamento o trasmit- 
tanza termica periodica, lo scopo 
dei limiti imposti o delle possibili 
classificazioni energetiche estive 
dell’involucro, opera sulla riduzio- 
ne dell’energia entrante dalle su- 
perfici opache nell'ambiente. 

Lo scopo del legislatore è la ridu- 
zione del contributo di energia 
che arriva per effetto degli apporti 
solari. 


Di diversa natura, ma ugualmente 
rilevanti, sono invece le considera- 
zioni legate alla capacità termica 
delle strutture e dell’edificio che 
sono rappresentate nell’immagi- 
ne [1] dalla capacità di contene- 








Fig. 1 - Analogia idraulica: la capacità termica complessiva dell’edi- 


ficio è rappresentata dall’ampiezza del serbatoio mentre gli apporti 


solari entranti sono rappresenti dal flusso che riempe il serbatoio. 
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re liquido, e quindi energia, del 
serbatoio. 

In tal senso la legge non impo- 
ne alcuna prescrizione, mentre 
le norme di calcolo considerano 
questo fenomeno con la valuta- 
zione del coefficiente d’utilizzo 
degli apporti gratuiti n, necessario 
al calcolo del fabbisogno energe- 
tico utile. 


I materiali isolanti e la 
riduzione dell’onda termica 
È naturale pensare che se nel pe- 
riodo invernale l’energia uscente 
viene frenata per effetto del grado 
di isolamento della struttura, ciò 
debba accadere anche nel periodo 
estivo per quanto riguarda l’ener- 
gia che prova a entrare dalle su- 
perfici opache. Tale approccio è 
corretto se si studia il fenomeno 
estivo come fenomeno di natura 
stazionaria ovvero avendo una 
differenza di temperatura fissa tra 
interno ed esterno. 


Quindi ciò che isola in inver- 
no, isola anche in estate? 

Per rispondere a questa domanda 
si ricorre all’esempio descritto in 
figura [2] dove sono schematiz- 
zate due pareti: la prima isolata, 
con un valore di trasmittanza 
termica U = 0.25 W/m?K; e la 
seconda non 
U=11W/m°K. 
Entrambe 


isolata, con 


sono descritte nella 
rispettiva attitudine a frenare il 
calore con il parametro trasmit- 
tanza caratteristico del regime 
stazionario. 

In inverno quindi, per effetto delle 
condizioni al contorno di tempe- 
ratura dell’aria esterna T,, = 0 °C 
e di temperatura dell’aria interna 
T, = 20 °C, entrambe sono inte- 
ressate dalla trasmissione del ca- 
lore in misura proporzionale alla 
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loro trasmittanza: 5 W/m? per la 
parete isolata, 22 W/m? per quel- 
la non isolata. 

In estate, nelle stesse condizioni di 
regime stazionario ipotizzato per 
l’inverno, variano le condizioni al 
contorno e quindi la direzione del 
flusso; la temperatura superficiale 
della parete infatti per effetto con- 
giunto della temperatura dell’aria 
esterna e dell’irraggiamento solare 
è TL = 60 °C e quindi il flusso di 
calore entrante per la parete isola- 
ta è pari a 8.5 W/m? e per la pare- 
te non isolata pari 37.4 W/m?. 


È quindi corretto pensare che 
tra la condizione di non isolato 
e isolato si ha un beneficio estivo 
relativo all’energia entrante dalla 
struttura opaca; un’affermazione 
propria però del regime staziona- 
rio ovvero di condizioni che por- 
tano la temperatura interna della 
struttura ad avere una distribuzio- 
ne uniforme. 


Il regime variabile estivo 

Ma per una struttura opaca è al- 
tresì necessario considerare oltre 
alla capacità di isolare, descritta 
dal paramento invernale della tra- 
smittanza U, anche la capacità di 
accumulare e rilasciare calore. 











Fig. 3- La capacità di accumulo 


e il conseguente periodo necessa- 
rio al riscaldamento della struttura 
interna è un aspetto fondamentale 

durante il periodo estivo. 





Ipotizziamo per esempio che per 
le pareti riportate in figura [2] si 
instaurino le seguenti condizio- 
ni: una temperatura superficiale 
interna pari a 26°C e una tem- 
peratura superficiale esterna pari 
inizialmente a 26°C e che poi gra- 
dualmente aumenti sino al valore 
di 60°C. Quello che si verifica è 
un progressivo riscaldamento 
della struttura sino al raggiungi- 
mento di uno stato di “regime” 
ovvero alla distribuzione lineare 
della temperatura tra i 60 °C della 
faccia esterna e 1 26 °C di quella 
interna (si veda anche la rappre- 





Struttura isolata con U= 0.25W/m°K | 


Struttura non isolata con U= 1.1 W/m°K | 





Fig. 2 - Flussi termici invernali ed estivi in regime stazionario che 


interessano una parete isolata e una non isolata. 


SI 


settembre 2010 





ua 


i Bj 


Fig. 4- Materiale diviso in di- 
versi strati soggetto a trasmissio- 
ne di calore; ogni strato trattiene 
dell’energia per riscaldarsi con il 
risultato istantaneo di diminuzio- 

ne del flusso termico passante. 





sentazione riportata in figura 3). 
Solo a questo punto i valori di flus- 
so termico passante dall’esterno 
all’interno saranno corrispondenti 
alle quantità indicate al paragrafo 
precedente e funzione delle tra- 
smittanza termica U. 

Possiamo quindi affermare che a 
parità di trasmittanza termica U, 
due strutture che necessiteran- 
no di periodi differenti per rag- 
giungere le condizione di regime, 
avranno un comportamento diffe- 
rente al fini del surriscaldamento 
estivo degli ambienti: se infatti 
una struttura impiega più tempo 
sarà anche in grado di assorbire 
più energia che non raggiunge 
l’ambiente interno. 


Ciò che isola bene per l’in- 
verno isola anche bene per 
l’estate a parità di compor- 
tamento inerziale. 

Questa affermazione è spiegabile 
per mezzo del seguente esempio: 
suddividendo un materiale in tan- 
ti strati e immaginando che sia in 
atto un meccanismo di trasmissio- 
ne del calore provocato da tem- 
perature differenti all’interno del 
materiale (figura 4) si può pensare 
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che un parte del calore che mi- 
gra per effetto della differenza di 
temperatura venga impiegato per 
scaldare lo strato interessato dal- 
la migrazione. Una parte quindi 
dell’energia che viene trasmessa 
serve al riempimento del serbato- 
io d’accumulo proprio dello strato 
interessato dall’attraversamento. 
Ne consegue che il flusso energe- 
tico passante si riduce e che una 
parte, nello strato successivo, è 
impiegata per scaldare lo stra- 
to; ciò accade per ogni strato del 
materiale. 

Ne consegue che a parità di flus- 
so termico passante, e quindi a 
parità di attitudine del materiale 
a isolare (valori ridotti di condut- 
tività termica X), materiali con 
differenti 


lo avranno un comportamento 


capacità d’accumu- 
differente ai fini del passaggio 
di energia in regime variabile. 
In regime stazionario tutti i ser- 
batoi risulterebbero già adegua- 
tamente riempiti e quindi il flusso 
energetico passante sarebbe lega- 
to esclusivamente alla conduttivi- 
tà termica. 

In conclusione un corretto com- 
portamento estivo di una struttura 
ai fini della riduzione della ener- 
gia entrante deriva dalla scelta di 
materiali che abbiano adeguate 
caratteristiche di isolamento ter- 


mico e di capacità termica. 


Frenare l’energia entrante 

Per poter affrontare la corretta 
scelta dei materiali isolanti ai fini 
del comportamento estivo si ri- 
corda che i parametri e i metodi 
di calcolo per la valutazione delle 
strutture opache sono contenuti 
nella norma di riferimento UNI 
EN 13786 revisionata nel 2008; il 
metodo di calcolo è caratterizzato 
dall’impiego di numeri complessi 
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(adatti alla modellizzazione perio- 
dica estiva) e da calcoli matriciali. 
Una struttura che ben si comporta 
dal punto di vista estivo con ade- 
guati valori di trasmittanza termi- 
ca periodica Y;., sfasamento @ e 
attenuazione f,, riesce a contene- 
re gli effett derivanti dall’oscilla- 
zione di temperatura superficiale 
esterna causati dall’irraggiamento 
solare e dalla temperatura dell’aria 
esterna. 

Per ottenere strutture opache con 
un buon comportamento estivo, i 
parametri da considerare per ogni 
strato della struttura, e in partico- 
lare per gli strati isolanti, sono: 

- densità, p [kg/mf]; 

- spessore, s [m]; 

- calore specifico, c [J/kgK]; 

- conduttività, X [W/mK]. 


Il parametro per valutare l’attitu- 
dine di un materiale alla riduzio- 
ne dell'onda termica estiva è la 
diffusività termica che nei esempi 
analizzati può rappresentare la 
“velocità di riempimento” del ser- 
batoio. 

La diffusività termica a [m?/Ms] 
è valutata come: 


dA 


o= — 

pic 
Minore il valore della dif- 
fusività termica, maggiore 
sarà il contributo del mate- 
riale nell’attenuare e sfasare 
l’onda termica entrante: il 
materiale con un valore ridotto di 
diffusività sarà infatti un materia- 
le in grado di smorzare maggior- 
mente il flusso entrante grazie alle 
sua capacità termica e alla sua ca- 
pacità isolante. 


Le strutture leggere 
Quando la scelta del materiale iso- 
lante è fondamentale per il com- 
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portamento estivo di una strut- 
tura? Poiché la progettazione del 
contenimento del surriscaldamen- 
to estivo passa per la definizione 
delle strutture opache, i compo- 
nenti più interessanti da analiz- 
zare sono le coperture e le pareti 
esterne esposte all’irraggiamento 
solare diretto. La trattazione è si- 
mile per entrambre le soluzioni. 


Progettazione estiva 

delle pareti 

Per il corretto controllo dell’on- 
da termica si può affermare che 
generalmente pareti realizzate in 
laterizi (pieni, semipieni o alveo- 
lati) e isolate nel rispetto della le- 
gislazione vigente (DPR 59/09 e 
s.m.i.) hanno un comportamento 
adeguato poiché in esse, facendo 
riferimento alle descrizioni dei pa- 
ragrafi precedenti, sono presenti 
entrambe le funzioni richieste per 
un buon comportamento estivo: 
riduzione della quantità di energia 
entrante e possibilità di accumulo 
e rilascio di energia. 

della 


scelta dell’idoneo materiale iso- 


L'attenzione progettuale 
lante sì concentra quindi nella 
progettazione del valore di tra- 
smittanza termica U per il perio- 
do invernale. 

Gli esempi 1 e 2 della immagine 
[5] descrivono due tipologie di 
pareti non leggere: una parete in 
mattoni pieni e una parete in la- 
terizio alveolato, e per ognuna 
sono riportati i parametri termici 
invernali ed estivi. Come si vede il 
comportamento estivo delle strut- 
ture è comunque influenzato dalla 
scelta del tipo di materiale isolan- 
te, ovvero dal valore di diffusività 
a, ma la caratteristica massiva 
unita all’isolamento invernale è 
tale da garantire il rispetto del va- 
lore limite di trasmittanza termica 
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periodica Y;, < 0.12 W/m?K indi- 
pendentemente dalla scelta di a. 
Diverso il discorso per pareti con- 
siderabili “leggere” presenti nella 
seconda parte della immagine [5]. 
Per queste tipologie infatti la scel- 
ta del tipo di materiale isolante 
influenza il comportamento estivo 
finale. 

Nell’esempio 3 la parete in laterizi 
forati, a seconda del materiale iso- 
lante inserito in intercapedine, ha 
un comportamento che varia da 
una parete di mediocri prestazioni 
estive, 44% di attenuazione e Y,. 
= 0.13 [W/m?K], a una parete di 
migliori prestazioni. Il materiale 
isolante impiegato inizialmente 
ha una diffusività termica pari a 
a = 1.85 che passa a 0.13 [m?/ 
Ms]. Il differente comportamento 
è evidenziato anche nell'esempio 


4 dove è analizzata una struttura 
con sistema a secco costituita da 
una doppia orditura metallica ri- 
empita di materiale isolante. In 
questo caso il comportamento 
estivo varia drasticamente con 
l’impiego di differenti materiali 
isolanti: la stessa parete passa da 
un valore di sfasamento termico 
di 2 h 33° a uno pari a 14 h 22°. 

La progettazione di una parete è 
quindi un’operazione semplice, 
ma non banale poiché sono da go- 
vernare adeguatamente: l’inerzia 
estiva, l’isolamento invernale, il 
problema igrotermico, l’acustica, 
la tenuta all’aria e le difficoltà tec- 
nologiche legate alla posa. Bi 
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Struttare “non leggere” (massa superficiale M, > 230 kg/m") 


Esempio l: Parete in mattoni pieni e isolamento a cappotto 


con mar.iso | con mat.iso 
a= 0.96 00.13 
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Esempio 2: Farste con laterizio alveolato e isolamento dall'interno 


Fig. 5 - Caratte- 
ristiche termiche 





con mat.iso con mat.iso 
o=042 a=0.08 
0,29 


Strutture “leggere” (1nassa superficiale M. < 230 kg/n°) 


Esempio à: Parete în maîroni forari con isolamento in intercapedine 


0.02 invernali ed estive 
di pareti considera- 
bili “non leggere” e 
“leggere” al variare 
della scelta del ma- 
teriale isolante in 
termini di diffusivi- 
223 tà termica a. 





Esempio 4: Parete leggera con doppia owitnina metallica, gesso rivesnto e lasme In 


con mat.iso con mat.iso 
o* 
1.85/0.97/1.85 | 0.13/0.08/0.13 


|_o20 | 022 | 
(019 | 


fibrocemento riempita di mareriale isolwmbe 





s° 
[Vie [WAnK] | 
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2h 33 14h22 





6I 


settembre 2010 





infomostre 


GUTTUSO: PASSIONE E REALTA’ 


‘4 4 ‘ 
) ty _.\ se DE Ù _ 
a, } NÈ à L'importante esposizione dedicata a ano Coe 
ta (°) ne Pa so nel parmense presenta opere fondamentali di tutti 
= [a FS ua. 
Ù | ni i maggiori momenti dell’attività artistica del maestro 
yy da} comprese alcune celebri icone come La spiaggia, Co- 
7% 


mizio, Spes contra spem, Caffè Greco, eccezionalmen- 
te prestato dal Museo Thyssen-Bornemisza di Madrid. 
Sì tratta di una mostra antologica, che conta in totale 
sessantacinque opere, sceltissime, per documentare l’in- 
tensità espressiva dell’artista e offrire ai visitatori l’op- 
portunità di confrontarsi con un artista che aveva una 





forte idea della funzione dell’arte nella società. Guttuso 
è stato per più di cinquant’anni uno straordinario testi- 
mone dei tempi, in grado di rappresentare con le sue opere - ma anche coi suoi scritti - il realismo della condi- 
zione umana con le sue sofferenze, i suoi miti, le sue passioni. 


dall°11 settembre all’8 dicembre 2010 
Fondazione Magnani Rocca 
Mamiano di Traversetolo (Pr) 
www.magnantrocca.it 


SISMYCITY: l'Aquila 2010 
Il progetto SISMYCITY nasce come indagine conoscitiva sulle conseguenze del sisma che il 6 aprile 2009 ha 
colpito L'Aquila e il suo territorio con l’obiettivo di stimolare una riflessione che coinvolga la pluralità degli 
attori e dei saperi gettando le basi per una ricostruzione consapevole. Il “caso L'Aquila” chiarisce il senso e 
l'urgenza dei principi fondativi della convenzione europea sul paesaggio, che impegna a “riconoscere giuridi- 
camente il paesaggio in quanto componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni, espressione della 
diversità del loro comune patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro identità”. Sono state indivi- 
duate delle tematiche di studio fotogra- 
fico del territorio colpito dal sisma, che, 
vengono analizzate nell’arco di un anno, 
in modo da registrare i cambiamenti e 
le evoluzioni della situazione nel tempo. 
Alla produzione del materiale fotografi- 
co sì affianca una campagna di raccol- 
ta dati volta a quantificare l’entità dei 
danni materiali, degli sforzi attuati per 
fronteggiare l'emergenza, dell’impatto 
sociale dell’evento sismico e dell’opera 
di ricostruzione. 


Fino al 30 ottobre 2010 
Loggia Foscara - Venezia 





www. SISMycity. com 
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100% DESIGN - LONDON 

Sostenibilità è uno dei concetti chiave dell’edizione 
2010 di 100% Design, in programma a Londra a Earl’s 
Court fino al 29 settembre. Sono diversi infatti i designer 
chiamati a presentare prodotti e prototipi realizzati con 
materiali rinnovabili, riciclabili, locali e rintracciabili. 
Divisa in tre sezioni - focalizzate ciascuna su Design, 
Materiali e Idee per il Futuro - la Fiera è un occasione 
imperdibile per incontrare i più giovani ed interessanti 
nomi del design contemporaneo, prevalentemente euro- 
peo, senza dimenticare il fitto programma di esposizioni 





ed eventi “fuorisalone” previsti in diverse zone della cit- 
tà. Da non perdere! 


l0o%design 
london Earl’s Court - London 


www, 1 00percentdesign.co.uk 


Fino al 29 settembre 2010 


BIENNALE DI ARCHITETTURA 

“Il XXI secolo è ormai iniziato e molte cose sono cam- 
biate; mai come oggi le persone, le culture e le economie 
sono state collegate fra loro. Grazie al progresso tecno- 
logico abbiamo cominciato a entrare in contatto con gli 
altri in un modo del tutto diverso, creando relazioni per 
via indiretta come accade con internet. Un’esposizione 
d’architettura è un concetto provocatorio, dato che è 
impossibile portare in mostra gli edifici veri e propri, i 





quali devono essere dunque sostituiti da modelli, disegni 
e altri oggetti. In quanto architetto, ritengo che sia com- 
pito della nostra professione utilizzare lo “spazio” come 
un mezzo con cui formulare il nostro pensiero. È, questo, il criterio espositivo che ha guidato le scelte degli 
architetti, degli artisti e degli ingegneri, ognuno dei quali ha proposto un diverso rapporto tra l’architettura 
e la persona. Ciò perché lo “spazio” non è progettato esclusivamente dagli architetti: le forme costruite sono 
infatti realizzate attraverso la collaborazione con altri professionisti. Gli stessi utilizzatori dell’edificio hanno 
anch'essi un ruolo di rilievo, in quanto hanno sia la funzione di determinare la praticità dell’edificio sia la pos- 
sibilità di partecipare al processo creativo. Perciò, alla Biennale di Venezia il visitatore è anche un importante 
collaboratore. Auspico che tutti riescano a costruire una propria relazione con l’architettura” - (Kazuyo Sejima, 
Direttore della 12. Mostra Internazionale di Architettura).. 


Fino al 21 novembre 2010 
Palazzo delle Esposizioni della Biennale (Giardini) e Arsenale - Venezia 
www. labiennale.0rg 


Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 


neo-Eubios 33 63 settembre 2010 





recensioni 


Edilizia & Urbanistica 
w 


MV Ta e lo) = 
le [=1 IAV/Tollaf:Kx0) 


nelle controversie 
giudiziarie 


La recente pubblicazione dell’Ing. Giorgio Campolongo tratta il 


* Il limite della “normale tollerabilità” tema del disturbo da rumore nelle abitazioni. Il volume analizza 
* La consulenza tecnico-legale 5 l sa . l l È 
l’argomento in tutti i suoi aspetti approfondendo in particolare 


il tema della “tollerabilità”, sia dal punto di vista amministrativo 
che giurisprudenziale. È quindi un utile strumento per consulenti 
tecnici e avvocati che si devono confrontare con tale problematica. 
Di particolare interesse anche i numerosi esempi di casi concreti 


pre WS affrontati dall’autore in trent'anni di esperienza di controversie 
Giorgio Campolongo EDITORE 





giudiziarie. (Matteo Borghi) 


Il rumore del vicinato nelle 
controversie giudiziarie 


Di G. Campolongo 
Maggioli Editore 2010-08-03 
275 pp, 34 euro 


giorgio triani 


l’ingorgo 


sopravvivere al troppo 


Testo interessante che evidenzia le contraddizioni della nostra società fs 


elèuthera 


ultraveloce ma ingorgata; dei diversi ingorghi presentati, sono partico- 
larmente piccanti l’ingorgo mediatico e l’ingorgo merceologico al cui 
interno sono presentati numeri, statistiche e dati che danno forza a tesi 
altrimenti relegate a senzazioni e sensibilità indubbiamente differenti per 
ognuno di noi. La sfida che può essere lanciata attraverso gli spunti che 
emergono è di agire presto e bene. 

La critica: i numeri e le dimensioni delle attività coinvolte appaiono 
come segno di distinzione assoluto delle nostra epoca, ma probabilmente 
ogni epoca può essere riassunta in numeri “rivoluzionari” 





(Alessandro Panzeri) 


L’ingorgo 

di Giorgio Triani 
2010, Elèuthera. 
190 pp, 14 euro 
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Alfonso Capozzoli, Alice Gorrino 


E.Ri.Ca. 
La casa del risparmio 
Energetico 


‘Ei aoergia è sentionte 


E.Ri.Ca - La CAsa 
del RIsparmio Energetico 


Di Alfonso Capozzoli, 
Alice Gorrino 

Forte Chance Piemonte 
Giugno 2010 

124 pp, 


Una piccola tartaruga marina segue la via dei suoi antenati lungo uno 
dei più straordinari viaggi del mondo naturale. Nata su una spiaggia del- 
la Florida, segue la Corrente del Golfo fino ai ghiacci del nord e nuota 
attraverso l'Atlantico del Nord, fino all'Africa, per poi fare ritorno alla 
spiaggia su cui è nata a deporre le proprie uova. Lungo il tragitto, non 
mancano le scoperte - l’’oceano sta attraversando profondi cambiamenti 





recens ion 


Il progetto “E.Ri.Ca” consiste “nella realizzazione di un modello 
fisico di sistema edificio-impianto modulare e trasportabile, realiz- 
zato con materiali e tecnologie innovative, e finalizzato alla diretta 
fruizione di una costruzione sostenibile dal punto di vista energe- 
tico ed ambientale.” Questo ambizioso obiettivo è promosso dal 
Polo Energia&Ambiente Piemonte e coordinato da Forte Chance 
con la supervisione scientifica del Dipartimento di Energetica 

del Politecnico di Torino. I capitoli del libro affrontano due temi 
principali: l'efficienza energetica dell’involucro e l'ottimizzazione 
degli impianti termici. Per ogni sezione è previsto un ripasso delle 
basi teoriche della fisica dell’edificio e un approfondimento sulle 
soluzioni tecnologiche proposte dai partner che hanno sostenuto 
l’iniziativa . (Giorgio Galbusera) 


provocati dallo scioglimento dei ghiacci - e le difficoltà: solo una tarta- ART: ARMI. 
ruga marina su mille riesce a sopravvivere a questo incredibile viaggio. È , 
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Commovente. (Susanna Mamme) 


regia di Nick Stringer 





L’incredibile viaggio 
della tartaruga 

di Nick Stringer, 2009, 
Australia/GB, 80° in DVD. 


6. 5 settembre 2010 


COP. 





Formazione continua ANIT. 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di 


aggiornamento c approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico 


e l’acustica in edilizia. I corsi si svolgono su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso 


la sede dell’Associazione (Milano), salvo diverse indicazioni. Programmi e date su www.anit.it. 


| pomeriggi ANIT (4 ore) 

Seminari di approfondimento sui 
temi  dell’isolamento termico e 
acustico con lo staff ANTT presso 
la sede dell’Associazione e Fiere di 


settore. 


Singolo incontro: 100 € + IVA 
3 incontri a scelta: 250 € + IVA 
Sconti per i Soci ANIT 2010. 


Acustica in edilizia (TAE) (56 ore + 
esame finale - giorni non consecutivi) 
Corso approfondito sull’acustica 
in edilizia dalla progettazione alla di- 
rezione lavori. 


in collaborazione con SACERT. 


Legge 10: la nuova 

legislazione secondo il DLgs 192 

e DPR 59. (in edizioni da 16 e 24 ore 
- giorni non consecutivi) 


Il calcolo del fabbisogno 
energetico con le nuove UNI TS 
11300 (16 ore) 

in collaborazione con SACERT. 


Fonti energetiche rinnovabili (8 ore) 
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FORMAZIONE ANIT 


Presso Ordine Architetti di Bergamo: 

I materiali isolanti (14 settembre 2010) 

Ponti termici (12 ottobre 2010) 

Igrotermia (19 ottobre 2010) 

Prestazioni estive degli edifici (26 ottobre 2010). 


La nuova classificazione acustica: 
20 ottobre 2010 (Milano) 

28 ottobre 2010 (Bologna) 

5 novembre 2010 (Catania) 
12 novembre 2010 (Roma) 
25 novembre 2010 (Torino) 


7 - 23 ottobre 2010 (Padova) 
3 novembre 2010 (Milano). 
* È previsto l’inserimento del nominativo del corsista (previo superamento esame 


finale) nell’elenco volontario dei Tecnici Acustici Edili. 


3 febbraio 2011 

Capire quali sono e come vanno rispettati i limiti del DLgs311 così 
come modificato dalle disposizioni regionali. Tutte le lezioni sono 
seguite da esercitazioni pratiche al computer e da esempi guidati 


svolti in aula. 


Cosa cambia con le UNI/TS 11300 rispetto alla vecchia normativa 
tecnica? Come si computa correttamente la geometria di un edificio? 


Quali sono i parametri su cui si basa la certificazione energetica? 


25 ottobre 2010 (Milano) 
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Formazione continua ANIT. 


Impianti termici per il residenziale 
(8 ore) 


I materiali isolanti (8 ore) 


Umidità e ponti termici (8 ore) 


Corsi per certificatori 
energetici degli edifici (80 ore) 


CENED+ (8 ore) 


ISCRIZIONI 


Prenotarsi on-line dalla sezio- 
ne CORSI del sito www.anit.it, 
selezionando il tipo di corso scelto. 
Raggiunto il numero minimo di par- 
tecipanti, i prenotati vengono contat- 
tati dalla segreteria dell’ Associazione 
per confermare la partecipazione ed 
effettuare il pagamento della quota. 
della 


ne ad avvenuto pagamento, può 


La revoca partecipazio- 
avvenire entro 7 giorni lavo- 
rativi dall’inizio del corso. 
Al termine del corso viene rilasciato un 
attestato di partecipazione e frequen- 
za per gli usi consentiti dalla Legge. 


Per info: corsi@anit.it 


neo-Eubios 33 


Cc or S 


13 dicembre 2010 (Treviso) - 19 gennaio 2011 (Milano) 
Modellizzazione di sistemi impiantistici, 

analisi sottosistemi e rendimenti impiantisti. Procedura lombarda 
(CENED+) e procedura UNI/TS 11300, esempi pratici di 


applicazione. 


4 ottobre 2010 (Milano) - 5 novembre 2010 (Bolzano) 
Le caratteristiche dei materiali isolanti e il loro utilizzo per l’iso- 
lamento dell’involucro. Spazio per esercitazioni col software e al 


riconoscimento dei materiali isolanti. 


La certificazione energetica è l’ultima e più importante novità nel 
campo dell’edilizia come principale strumento per introdurre final- 
mente il parametro “efficienza energetica” nel mercato edilizio. 


I corsi sono accreditati secondo le indicazioni regionali. 


22 ottobre 2010 (Milano) 


Istruzioni pratiche per il nuovo software lombardo. 


25 dute 


Milia TP" 19842000 


Perchè ANIT? 


OOO UU AL 


I corsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 

ts l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 

ts il taglio pratico dato alle lezioni e l'ampio spazio alle esercitazioni; 
rs l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
con il corso; 

t= consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 


diagnosi energetica e le misure di acustica. 


In omaggio a seconda del corso: 

t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 
t= un software di calcolo; 

t= una copia della rivista neo-Eubios; 


r le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 
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convegni 


CLASSI A CONFRONTO. 


Certificazione energetica e classificazione acustica come strumenti 
per una corretta progettazione. 


È questo il tema che verrà affrontato negli oltre 20 convegni ANIT in programma nel 2010. Grazie all’intervento 
di tecnici ed esperti del settore, verranno illustrate le novità in ambito di certificazione energetica su scala regionale 
e nazionale, oltre alla classificazione acustica, quale nuovo standard per la qualificazione degli edifici. 


La partecipazione ai convegni è gratuita e ai partecipanti intervenuti verrà distribuito il materiale cartaceo divul- 
gativo ANIT di sintesi della normativa e di aggiornamento. Maggiori informazioni e date saù.www.anit.it. 


PADOVA 7 ooP"° 


26 novembre TORINO 


sirene aprile 2010 
al ottobre Ste ® ran : Fiale 15 alle 8 


MANTOVA 2 
BOLOGNA 23 settembre 
RIMINI 22 settemMD! 





pi fara und sisma metestt 


Poe 
egzrar tiene 


12 novembre ROMA 


ari professionali e degli Fn® 


ico di 
reso energedco 
ccticcamgaitli i climeno ass EP 
Tecnico” Arch. Eddy Ticaso per: 
Copemue je tiqualificani A 
"3 O eg cme progetta € FINI 
17,40 Esempi 


48,90 Chiusura dei lavori 





ANIT PATROCINA IL CICLO DI CONVEGNI: 
CASAKYOTO PER L’ESISTENTE 


La rete per la riqualificazione energetica degli edifici. 


In programma a Bastia Umbra (PG), venerdi 8 ottobre alle ore 15.00 
a Varese, lunedi 18 ottobre alle ore 15 
e a Roma giovedi 11 novembre alle ore 15. 


“Il progetto CASAKyoTo prevede la riqualificazione degli edifici esistenti con 10 mosse del catalogo che 
consentono di migliorare il comfort e ridurre i consumi; gli interventi che possono realizzarsi devono essere 
proposti in un’ottica di costi benefici che vede la diagnosi come prima mossa necessaria. Il progetto 
CASAKyoTo oltre all’aggiornamento e alla continua formazione rivolta ai professionisti in merito alle soluzioni 
tecniche proposte e alle novità di prodotti, applicazione e servizi, sta sviluppando una rete di professionisti, la rete 
55%, esperti nella riqualificazione. CGASAKyoTo non è un’iniziativa sulla carta, ma un prototipo realizzato e una 
rete di professionisti e aziende in sviluppo”. Susanna Mammi 


Registrazioni su www.anit.it. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 





Novità 


Volume 5 - Prestazioni estive degli edifici 
Efficienza estiva: l’inquadramento legislativo 
L'influenza dei materiali e del colore 

Caratteristiche termiche dinamiche delle pareti 
Facciate e coperture ventilate 

La valutazione della temperatura interna 


pp.196, Ed TEP s.r.l, 2010. 
20 euro - gratuito per i soci ANIT 2010 





Volume 1 - I materiali isolanti | Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


Il volume affronta: Guida pratica per capire e 


- I meccanismi di trasmissione 
del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2005 
20 euro 








rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 
certificazione energetica e 
interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


144 pp., Ed. TEP srl, 
Presto disponibile 





Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato 
con l’intento di fornire infor- 
mazioni specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai tecnici 
che decidono di approfondire 
il tema dell’acustica edilizia. 


176 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 








Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 


Manuale di approfondimento 
sui ponti termici e all’igroter- 

mia ad essi correlati per l’otte- 
nimento del comfort indoor. 


176 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





Come acquistare i prodotti dello shop: 

ts c/c postale n.38879201 intestato a TEP srl - via Savona 1/B - 20144 Milano; 

te c/c bancario n. 000013435104 intestato a TEP sl 

presso Banca Intesa San Paolo Spa, ag. 15 - via C. Battisti 11, 20122 Milano 

cod. IBAN: IT48 L030 6909 4830 0001 3435 104; 

T on - line con pagamento su carta di credito dal sito www.anittep.cu 

Ad avvenuto pagamento inviare copia ricevuta via fax (02 58104378) specificando i dati per la fatturazione 
e il tipo di prodotto acquistato. I software vengono spediti via e-mail. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsi formativi di riferimento. I soci ANIT usufruiscono di speciali 
sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 120 + IVA 





software ECHO 6.0 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 

Novità 2011: Determinazione della classe acustica 
dell’unità immobiliare. 


LINE 
2011 


Prezzo: euro 150 + IVA 
Gratuito per i Soci ANIT 2011. 


rt” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 7 giorni. 





\tatieti software PAN 5.0 


2011 Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture 
opache e trasparenti (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; 
verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; 
trasmittanza elem. trasparenti secondo la 

UNI EN ISO 10077;) 

Novità 2011: lambda di progetto, simulatore dinamico 

di parete. 


Prezzo: euro 120 + IVA 





Gratuito per i Soci ANIT 2011. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


| Prestazioni energetiche delle ve 
rdo con le norme EN ISO 13790 E 13789 | 


sh o p 


software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 





L'uso dol prasente software è cei relativi risuitan 
© GICIUBVA COMPaAtanza e responsabilità del utente. 


software IRIS 1.2 


Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali. 
Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANTT: euro 240 + IVA 


r=” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 





LINE 
2011 





software LETO 1.0 

Software utilizzabile per il calcolo delle UNI TS con 
dichiarazione di conformità del produttore come previsto 
dal CTI. Software utilizzabile per il calcolo delle UNI 
TS con dichiarazione di conformità del produttore come 
previsto dal CTI. 


Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


t= con software Iris 1.2 euro 500 + IVA 
| Prezzo Soci ANIT euro 400 + IVA 








Calcolo della temperatura intema estiva — 


MEERRA Tione cocondo la UNI 10975 


Bia 
sata die ni cn 
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software TEMPAIR 

Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 
secondo UNI 10375. 

Prezzo: euro 300 + IVA 

Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


rx versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 


7I settembre 2010 


Campagna associativa 
ANIT 2011: 


È possibile aderire all'Associazione 2011 secondo le seguenti modalità: 


Rinnovi 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i soci che rinnovano l'iscrizione 
all'Associazione dal 2010 al 2011 è di: euro 100 (euro 83,33 + IVA 20%). 


Nuovi Soci 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i nuovi soci individuali è di: euro 160 
(euro 133,33 + IVA 20%) 


I Soci 20I1 ricevono: 


- Software PAN 5.0, (novità: lambda di progetto, simulatore dinamico di parete). 
- Software ECHO 6.0, (novità: determinazione della classe acustica dell'unità immobiliare). 
- Sconto del 20% su tutti gli altri software ANIT, quali: 

Iris 1.0: Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali; Leto 1.0: per la verifica del Fabbisogno 
energetico degli edifici secondo le UNI TS 11300 Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva 
in assenza di impianto di condizionamento secondo la UNI 10375; Solver 1: Calcolo e verifica delle 
prestazioni energetiche delle verande in accordo con la EN ISO 13790 e 13789; Echo 5.0: Progettazio- 
ne e verifica delle caratteristiche acustiche degli edifici secondo il DPCM 5.12.97. Calcoli eseguiti 
per frequenza. 

- Sconto del 20% su tutti i corsi ANIT; 

- Un volume tecnico a scelta tra: 

1 -1materiali isolanti, rev. 2008 
2 - Guida alla nuova Legge 10, rev. 2010 - in fase di elaborazione 
3 - Manuale di acustica in edilizia, rev. 2008 
4 - Igrotermia e ponti termici, rev. 2010 
5 - Comfort acustico, rev. 2010 


- Abbonamento a 4 numeri della rivista trimestrale neo-Eubios pubblicati dopo la data di iscrizione; 
- Inserimento gratuito del proprio nominativo sul sito ANIT (www.anit.it); 

- Accesso all'Area riservata ANIT da cui è possibile scaricare utili software applicativi per i calcoli 
più frequenti (Es. Calcolo EPi limite e classificazione locale, Calcolo trasmittanza massima per evitare il 
rischio di condensazione superficiale, Calcolo dati climatici per località non capoluoghi di provincia...) 

e scaricare le Guide ANIT di sintesi della legislazione nazionale e regionale; 
- Convenzioni per l'acquisto delle norme tecniche UNI. 
- Sconti sui Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti e 30% sui nuovi) 





Come fare 

Compilare e inviare la scheda associativa on-line (www.anit.it), ricordando- 
si di stamparne una copia da inviare via fax al 02.58104378. Effettuare il bonifico sul c/c bancario: 
n° 000010916142 intestato a: ANIT - Via Savona 1/B - 20144 Milano, presso: Banca Intesa SanPao- 
lo Spa - Filiale 2115, Via C. Battisti, 11 - 20122 Milano. IBAN IT40 A030 6909 4830 0001 0916 142. 
(I. costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua, anche nel caso di Enti pubblici). 
Inviare la scheda associativa stampata e compilata insieme alla copia del bonifico via fax (02.58104378) entro 30 
GIORNI dalla registrazione on-line. in caso di mancata ricezione del fax, l'iscrizione verrà considerata nulla. La fattura 
verrà inviata via e-mail (per mancata ricezione scrivere a marika.tonani@anittep.it) 
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Che un fiore possa vegliare sulla buona 


crescita dell’uva suona strano, special- 
mente se si ha poca familiarità con la 
campagna e la viticoltura, eppure sono 
tanti i coltivatori che da sempre pian- 
tano rose accanto a ogni filare di vite. 

Larosa guardiana o “sentinella” è così 
chiamata perchè oltre ad ornare con un 
tocco raffinato e profumato le colline 
e i vitigni, consente all’agricoltore di 
prevenire il diffondersi di aggressive 
fitopatie che rischierebbero di rovinare 
la produzione vinicola. Tali fiori, infat- 
ti, accanto ad ogni filare di vite, segna- 
lano in anticipo di circa una settimana 
malattie della pianta come l’oidio, la 
peronospora o la muffa grigia. Come 
ogni sentinella degna di tale nome, la 
rosa giocherà d’anticipo e griderà al 
nemico non appena “intuirà” l’ombra 
dell’attacco. (S.M.) 


Foto di copertina: © Susanna Mammi, Busselton Jetty, Western Australia, 2010. 








Iscriviti ad ANIT® 


ANIT è l'Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi: 


- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 

- promuove e diffonde |a normativa legislativa e tecnica; 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle 
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisce informazioni, consulenze, servizi riguardanti l'isolamento termico ed acustico 

ed argomenti affini; 

- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare 

le proprie idee sui temi dell'isolamento termico e acustico; 

- diffonde |a corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza e sviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 


I SOCI 

Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

Ogni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, Università, Ordini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell'isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 
strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. L'Associazione è ad anno solare, con 
scadenza al 31 dicembre dell’anno di iscrizione. Per info: associazione@anit.it. 


ALIA (0: VALI 

ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi di chiarimento dei Decreti DPCM 5-12-97 per i requisiti acustici passivi degli edifici e DIgs 311 per 
l'efficienza energetica degli edifici, scaricabili dal sito internet (per i soli Soci) e distribuite gratuitamente in 
occasione degli incontri e dei convegni ANIT. 


I CONVEGNI 

ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli Ordini professionali, le Provincie e i Comuni 
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT. 


Maggiori inosu WWWW>.anit.it 
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